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LA. PROROGA: DEL: PARLAMENTO 


iii dl Dilancio ; now sì‘ possono ‘calevlare: a 


| prioni Nof Sfttiataò gli hott “ehé' chi 
| maggior accuratezza lmnno analizzata.quella 


Perchè .i bilanci siano: votati per tempo... lesigero da-lui-le-contribazioni..S9 questo 

! fa diî' mestieri chè “il'Parlamientò ‘sia tia" sistoma di accondiscendenza si potesse spin- 
porto fia dus mesi Accordiamiòo pate una gere all’ostremo, vale a,dire sino al punto 
penna sedute. della: Gamera per la di-.; del condono, la si capisco; ma dal mo- 
scissione’ di ‘essi; si sarà tuttavia in grado‘. mento in' eni pagare in ogni modo ‘è in- 
di aprire la, nuova sessione prima ‘che’ do- ' dispensabile;.. val. molto meglio L'inesorabi- 
minci il novello; anno... Nè dorrebbossere -, lità-del «termine del: pagamento: In questo 
» arduo il compiere questo programmd.*Tiavè 0850 va formatidosi', Telta ‘testa di' chi ha 


bata, Le, condizioni generali. d'Europa ‘più, di. legge a valutare esaltamente quali? varia 
lisce, | quelle interne dovevano consigliare .il.go- ;. zioni essa, debba tecaré, al Dilantio. "Una 
te | vorao a? non" affrettaré-di ‘troppo: la chia» } legge: di fanta-rilevanza: non, puòresser. da 
Pazze | surîì della sessione, percioechid mentre:tante noi considerata*' esclusi vamente!» e+imolto 
a si nubi sì addensano sull’orizzonté, poco prù- | metto principalmelité Sotto l'aspetto dell’e- 
5" dente sarebbe .di. iogliersi.il mezzo di rà- | conomia» La..econemias»vera,; sostanziale», | 
Mi dunare il Parlamento:, quando. ‘eventi. im-.,, giovevole®în fattò di compultisteria) risiede.) 
tetà, preveduti e gràvi circostanze richiedesserò | nell'ordinà ‘ dell’ Afimibnistrazione, fel di | 
>. d’intertogarto "sollecitamente è d'invocarne © sbrigo.degli affari; nella chiarezza: de’. conti: | 


l'appoggio. : ; e nolo: guarentigio reali éd' effettive! stabi» 
Ma se vin quest'anno niente accade di | litàa'ttitela ' del'daniird* pubblicò. Sb" il 
straordinario, se le previsioni di complica-13 huovoy.sisiema.,adduco- questi risullamenti 


Commissione del-bilancio- ha- già nominato 
da circa tre mesi i.relatori dei. vari bilanci. 
Può egli esserci dubbio che le relazioni 
Don possano esser compiute, 0 stampate 
8 distribuite ai deputati nel mese d'ottobre 
prossimo ? ‘Noi confidiamo’ nella solerzia 
dolla Commissione su, cul: si: ha. tanto più 


l'onore di essere contribuente dello Stato, 
Una.:certa' idea che. il fondo; la. casa, l’im- 
piego: o la professione da'cui si trae il 
tetdito, sia congenità' con questa Imposta, 
talchò. l'operazione del pagamento di essa 
si fa quasi promiscuamente coll’incasso; 0 
Déssuno si' lamenta di cid che è in certo 
qual modo fatale. 


zioni europee non si avverano; la' chiusura è Précata ‘inéltre»un ‘risparmio! di spesa ;'! diritto. .di: fare 
della sessione: diverta névessaria’,, essendo . talito. meglio; “ina il'rispàrmio hoîî può | nel’sîo’ seno mi ti 


jegnamento,. ch’essa conta 
bri che fotono mini 


Non parliamo poi. .nemmono di questo 
> Sistema di pagamento per » riguardo . alla 


contrario allé consuetudini parlamentari, tè! essere lo scopo» precipuo della riforma. 


giustificabile il, protrarne indefinitamente la 
durata. 

Non vuolsi però tacere che in quest'anno 
lo vacanzò ‘del Parlamento* dovrebbero ès* 
serè assai, brevi. ; 

A. nostro. avviso. le, Camere dovrebbero 
essere riaperte ne’ primi giorni del mese 
di novembre: Nè'le quistioni sa cui avreb- 
bero: a rivolgere tosto la loro ‘attenzione 
ci pare abbiano ad esser politiche, bensì di 
bilancio, 

Il ministero.ha il dovere di porre a sèy 
questo quesito: si lia egli a votàre il bi» 
lancio del' 1869 prima ‘che’ cominci" l’èser- 
cizio, oyvero ritornare al provvisorio ed 
indogiare la disamina del bilancio, finchè 
non siano. votate.le leggi. di riforma, cioè 
quelle: della ‘riscossione delle» imposto; del 
riordinamento della ammiftistrazione cen- 
trale e provinciale e della contabilità dello 
Stato ? se 

La soluzione di-questo quesito» dipende 
da’ vari aspetti ‘sotto cui-1ò si considera 6 
dall’ importanza che_attribuir si suole alla 
discussione ed. approvazione del bilancio. 

Ciò che , noi, maggiormente inquietà, e. 
sgomenta? è il-provvisorio. Se ci rientriamo; 
non sarà facile» l’uscirne, e! forsoisaremmo: 
condannati! a-restarvici per parecchi anti. 

Diffatto; ‘quatido ‘pure’ sîvoglia ‘amimet’ 
tere l’ipotesi ‘che la Camera ed'il' Senato, 
sì trovino in. un, perfeiio. ed. ammirevole, 
accordo; .e;.che;isle: leggi: votate. dall’ una; 
vengano senza notevoli variazioni accolte» 
dall'altro; noù'Dasterebbero' tuttavia due ‘0° 
| tre mesi, perchè le tre menzionate leggi” 
| potessero essere..promulgate ed, il bilancio, 
sii modellasse..su, di esse per. que’ capitoli 
a cui sì riferiscono. 

Ritardandoadunque: la: *discussione del 
bilaucio del 1869%" per‘ potor modificarlo” 
secondo le nuove leggi, non si'otlerrebbe 
un risultato. ianio. soddisfacente da. compen-. 
sare ib danno. inseparabile. dal; provvisorio» 


e © Vo e — 
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Non seguiremo il signor Trippi in tutte Tè 


no idagini, Nè diremo solfnto il pula. 
Cia Begiaiio Introgi 1 Pro 
turato | Ito. pui h 
lellor cl cc 

era 


"I Bellavi 
dr \aVera presentato il berretto di Piòpo,, 
(Hans 
i ke; ipo i) 
î0 ad onore del 
ano, dol as 
fi o ua 


A stimano un 


‘| abbiamo uè” 


Ora è incontestabile che soltanto l'espa- 
rienza potrà ammaestrarci intorno a’muta- 


| pei e segretari generali, ed ha spociali ob- 
| blighi verso la Car i 
Quande i bil ikea votati, 


amministrazione del pubblico denaro: Forse 
quelli stessi.che lamentano la violenza che 
si fa ai contribuenti, deplorano. ancor. più 


menti. che. per; ila; leggo della contabilità | &lora pot: # Parlamentosconsacnarò i'suoî , forte lo ‘scoperto'*che* st verifica» nello | 
dovrà subire il bilanitio! Not simon po?| Studi-alla.riforme,. esaminare-con'pondera='» essizioni ‘e lo' perdite cui va soggetto il 
scélticì quanto al'rispatinio ché sì preteride | teZza “le nuovalleggi, passare in seguito” pubblico, erario dovendo sopperire alla Li 
debba derivarne:,;: ma:concesso puro ;che.! alla discussione .c»l bilancio del 1870. la  tardata riscossione. delle:-imposte, con dei 
rispurinio' ci ‘abbia’ ad' esserò, non potrebbe | quale: verrebbe: fatta: accuratamente y-do-» buoni del tesoro, sui quali si devono pa- 
mai, (raggiungerò una, somma, ché, ‘alteri Vendò”esso riguatdarsi’ como “ill bilancié” 6910 lauti interessi. 


considerevolmente- i: risultati. finali «del. bi» 
lancio: 


Appena. ci soffermiamo ; alla proposta si 


logge "n la' riforma dall’amministrazione: 


tale 6 provinciale, rispetto. alla quale”. 
regna molta incertezzà, e presuntuoso, sa-;. 


rebbe: il voler preconizzare: le disposizioni 
del Parlamento. $ 

Cho si guadagnerebbe adunque .dal po- 
sporre» la: disamina del bilancio del 1869 
alla approvazione’ delle citate leggi? Non" 
si guadagnerebbe. niente e: si.. perderchbe 
molto; perchè da «un lato quellenon sipo= 
trebboro' applicare col 1° geinaio 1869 6 
dall'altro. si. sarebbe, costretti..di differiro la 
discussione del:-bilancio di molti mesi’ e ti- 
tornare a quel’ provvisorio, da ‘Cui il'paeso 
sperava di essersi per sempre discostato. 


E potrebbe forse avvenire che il bilan- | 
cio sì avessd a 'rifaltà, dd'im tal caso si: 


perderebbe. tanto tempo. che sarebba vana 
lusinga di poterlo far esaminare ed appro- 


vare dal. Parlamento. nel primo semestre 


dell'esercizio. 


Il quesito. adunque che: noî. abbiamo pos 
stò o»rnegliò:-che lil ‘ministero dovrebbe | 


porre! d''se stesso, Ton' pottebbe' essere ri 
solito altrimenti’clia facondò ‘precedere Jà 
discussione del ;bilancio. del 1869 all’appro:- 
‘vazione delle: leggi di riforma. 

E' ci sembra "che tatito dovrebbe ‘stare 
a‘cuore ‘a tufti' di ovitàre' di ricadére nel 
\proyvisorio, che. ove si differisse la chiu- 
sura, della. sessione fin dopo la votazione: 
dei:.bilancì: non :neò potrebbo sorgere alcuna? 
voce di biasimo nò di lamento: 


ò ESTERA sca 


dit diventato il 


‘Qui Berretto” 


rortnizo9 oche l’'#vvoento #vrebba d'siderato 


(chè fosse fentitò%itt corto di pura storia. Se-' 
leviido ‘iti ; Pippo” eli sud’ cormp®ghi non 
eteio'ladri} init ‘sitati politità, pagati dulla’ 
iséttà‘ Che ‘combatteva la ‘sta candidatura al 
Consiglio municipale. — agi 
= pi mp ln il'magisitato, che. 


\qualki sciapurati volevanò ficcidermi, o almeno 
bestonarmti. l'partiti ‘estremi thi odiasiò e 1ut 
i pericoloso: avrersario. Son note 
le opinioni” pelifiche! del Rogd'è dè’ sugi pa 
troni; e det 'loro'sénitiheriti a mio riguardo, 
biso via prova ance ll Ario, pub 
Dlicato la mattina delle dlefioni;* "©. ©" 
| E con'siftatti ragionantienti dentiftid ‘al fisco. 
nientemeno che due reati, domandando 4° che 
© Sea a Str della Tèjgà sulla’ sta: crd 
o il'geretità del'Royo è contro il dirét- 
tor! Tito Dal'‘Vento che'aveva'fifimato l' arti 
colo”; 2° che l'anitorità' giudiliaria e prifse un 
processo contro 6 stesso Del’Vento ‘ed’ i suoi 
complici pef mancato” omicidio; considerando 
il primo come anda e € i'sezonli ‘come 
mandatario O , 
‘Chiè' ue dite ? if povero Tito era #ggiustato 
dle dll fl de buona ga il ma- 
istrato, avvezzo” uinare COM, Piedi "al 
eta ion pa strascinitre a Fisolu- 
zioni avventatò. P8r lattato “deli” 
vi era da esitare. Sulla diffamazione non po- 


perdo di i"! 


a,-| riusci nuovo al, magistrato e glirammentò uu 


‘atticòlo non 


i normale, fondato soprà leggi organiche, 


| clio all'impazienza di molli dei nostri let- 


gislatori ed alla:brama: loro insaziabile del 
' meglio non sarebbe: dato d'esporrea' conti” 
| nùe variazioni. 
rpm enna 

Abbiamo: letto in'un giornàferdeli”oppo= 
sizione”) del’ quale” ‘abbiamo ‘dimenticato il 
nome, che la legge approvata dalla Camera ‘ 
| dei. deputati: sulla; riscossione. dello imposte 
dirette è cattiva; perchè fa violenzaai con-:| 
tribuenti. E una delle più belle ‘e più fe 
lici invenzioni cho forse l'opposizione riserba 
alle popolazioni. italiane. quella di riscuotere»: 
leimposte: senzà ‘che i contribuenti leab» 
biàno a pagaro ; ma sinchè questo nuoto” 
trovato .sia stalo. riconòsciuto. efficace,. noi 
i non: vediamo ‘altro. modo per riuscitesmeno: | 
pesanti a ‘chi deve pagare; fuorî' quello‘ di; 
farlo pagato inesorabilmente ‘a giorno fisso. | 

Noi-abbiamo » pur troppo’ esempio -dei-! 
bellissimi risulali*che dà il sistema oppo- 
sto, quello,. cioè, di lasciare accumulate le 
rate d'imposta, le. une sulle. altre. per..non 
essere»state;, e senza colpa dei contribuenti; 
(pagate a tempo. «Chiunque abbia avato' Ta 
\lconsolazione di vedersi presentare la bol- 
letta pel pagamento” di'tr8o quattro seme- 
i istri di tassa per-la ricchezza» mobile, può 
rispondere eloquentemente a quelli che cre- 
dono mostrate dell'amicizia pei contribuenti, 
dicendo che non si deve far loro Yiolenzas: 
Qual è l'individuo, per quanto lo si voglia 
fornito di providenza, chè accumuli un da- 
piiale. per.-pagare de imposte? 

So thavvi'teorid più sbagliata © proptio ‘| 
iqtiesta, di credere che sì faccia Îl vantag- 


L'opposizione ha dunque torto nel con- 
dannare» questa legge che sarà una. delle | 
più savie che siano uscite' dal nostro Par- 
lamento,, ed. ogni, contribuente il quale ron 
abbia la testa così piccola da credere che 
sì possa vendere’ il frumento arcaro prezzo 
ed'il pine a buon mercato, dovrà bene 
rassegnarsi. alla. severità di. queste disposi- 
zioni legislative, + se vuole : almeno. vedere 
l’amministrazione dello Stato avviarsi a 
qualche cosa che abbià ‘aspetto di ordine 
e..di regolarità. 


fee —— ___ 


Toglianio dalla Perseverànza il seguente } 
ditnmiento', che' riproducè' il fraserio' ‘ele 
idèe di tuiti gli altri documenti usciti dalla 
medesima scuola, e che attesta l’incòreggi- 
bile natura. dei; nostri. settarii. i 

Il governo vigili; perchè non. basta il dire | 
che mr’imipresa perchè assurda non-sarà ten» 
tata. A certa gente èappunto.l’assurdo quello 
chè piace : 


ISTRUZIONI" RIGUARDANTI; L’ ASSOGIAZIONE 
PER LA VENDETTA DI MENTANA 


| 


«LAssociazione; per Ja: Vendetta. di Mentina è, 


l.affratollamento.di-1utts:!e. città. per un’ azione, | 
comuus allo:-scopo dell’intiera unità» e libertà 
diltalia; 

Ogni. città avrà: un Comitato; detto Comitato 
del. Fascio (Romano , ili quale: avrà L'obbligo di.| 
carrispondere coni Gemitati delle altre città, e. 
preparare il-movimanto interno, «affiliando tuita 
la buona gioventù, approntando armi ed. altro. 

I Comitati delle diverse città dovranno comu- | 
nicarsi fra loro le notizie dei lavori fatti, ser- 
vendosi» d'un mezzo difficile, anzi impossibile a 
essere ‘scoverto! x 

Ad cegaî Comitato sarà ‘attaccato un. numero 
determinato di giovani: provati.ed arditi, i quali 
prenderagno-il nome di Affiliatori 0; Capi-popolo, 
ed: ai:quali; venutono.il momento, sarà affidatà 
tutta l’azione. Condurrà ciascuno la sua genie, 


(a 


teva cader.dubbio,. e per conseguenza. il Pan. 
| zotti ed anche il. direttore, Del Vento, .che 
come abbiamo, detto aveva firmato, l'articolo; 
furono chiamati. a. comparire dinanzi.al tribu- 
nile ; ma per l'accusa di mancato: omicidio 
le coso mutavano aspetto. ; L'avvocato fiscale 
osservava giustamante che sè i patroni e è 
redattori. del, Rogo.avessero avuto di. quelle. 
intenzioni, PEA; tolto innanzi tutto. ai. 
loto maadatari. qualunque segno. che potesse 
farli riconoscece. Ad.ogni nodo. fece chiamare: 
presso di sè. Tito. del, Vento per interrogarlo. 
Le risposte del direttore del : Rogo dissiparono. 
tuiti i sospetti.. Tito disse che il berretto se; 
quesirato apparteneva \ad un giovinetto-da lui 
raccolto e.che, molto male lo aveva ricompen» 
sato de’ suoi benefizi. ll' nome di Pippo non 


ladroneello più volte. condannato al. carcere, 

— Ella. vede, disse l'avvocato fiscale a Tito, 
a quali. pericoli. sì espone chi concede cieca- 
mente aiuto e protezione a certi briceòni ma- 
tricolati. Sit più, auto in, ayvenire. Jatanto 
non posso a meno di dar segnito al processo 


per l’articolo del Rogo. Layvocato Bellavita è 


persona a buon diritto stimata. da’ suoi . con- 
cittadini ; malgrado. gli.sforzi de’ suoi nemici, 
fu nominato, consigliere munidipale. Egliba il 
diritto, di tutelare i € 


op onore» @ Don; 


i telare, il -p i 
dubito che'il gerente Rogo ed anche lo 
scrittore dell’articolo, avendo Ella commessa 


l’imprudenza di firmarlo, verranno;condanmati 
asmulte.gravissimie ed ‘a’ parecchi: mesi di 
carcere. E col. signor Pippo: penseremo noi 
ad aggiustare ì conti, La, giustizia sàprà rag-. 
giungerlo, dovunque si trovi... ioni 
Tito uscendo del gabinetto del magistrato | 
si senti venir mano la forzi d’animo che finò | 
a quel punto lo. aveva sostecuti. Corse dal' 
Tromboli e gli marrò il colloquio avuto con 
l’àvvocato fiscale. i 
— La pena del carcere, egli disse al cotti’ 
merldatoré, ron mi sgomienta, ma spero ché | 
Ella paghérà le miulte. E poi ‘mi duole di'| 
quel povero Pandotti, ch dott? passir quit! 
che mese ‘iti gattabuta , ‘lontano dilla moglie 
e dalla famiglia. Cotiverrà pure dargli un' com 


dpisé 4 Ri. 

Il commendatore (che lo ‘aveva aécolto ‘al. | 
quitito AR lo interruppe con fiero! 
crea Per Diet Mi créde forse il:cassiere: del 
Rogo? La mia easa è diventata il ricovero di 
tutti gli oziosi? SS 


— Come?; Che,nuovo linguaggio è questo? | 


— Nuovo o vecchio, è un linguaggio che 
hacil«pregio di esser:-chiaro. Jo non ho do- 
veriunò impegni verso il.Rogo. Ho. pagato.il 


tipografo Gentili finosa tutto..il. giorno: d'ieri,.| 


e basta. DI Aoplees È, 
cmoMi: seusi...Non cì.siamo, uniti, non ab- 
biamo stretto alleanza per far trionfare la” 


Ogni Affiliatore 0 Gapo-popolo scaglierà per at- 
filiare quel quartiere della città, nel quale avrà © 
maggiori conoscenze 6 crederà avere miggiore 
influenza. ; In un' solo' Quartfera potranno’ essér= 
Vene due, mel caso si credètsd coivenevole: "ev. 

L’Affiliatore dovrà èooperàrsi ra tutt uomo per > 
associare quanta gente sarà possibile; ed ogni: > 
individuo da lui associato si chiamerà Affiliato... 

1!Affiiatore non «dovrà mai far::conoscera al- 
PA/fikiato i. merbri, componenti il :Comitato,,.il 


| luogo dove questo .si unisco ed altre particola- 


Tità — All'affiliato bisognerà parlagli sempre por © 
le generali — l'occasione propizia ed immine- 
te per vendicarlo, ed fmporgli il dovere di te- 
dersi pronto ad ogni chiamata è di serbare la 
massima segretezza. A 

Ogni Capo-popolo ‘avrà l’incarico ‘di’ vigilare» 
tutti i nostri avversarii, sapere lelloro ‘abitazio= 
Di; lé: genti colle quali praticano; i .Juoghi dove 
hazzicano; vedere se nel quartiere. ci sono bot- 
teghs d’armainoli, e,che qualità e quantità d’ar- 
mi vi si contenga; segnare i nomi dei reszioni- 
ri, dei frati e' preti; Vedere cimò meglio ed în 
quili punti potrà dif-ndersi il quartiere, nel casò' 
ci fosse bisogno delle bart cate;.insommna vigila! 
tutti, saper tutto e tutto riferite al ‘Comitata;i 

Grii Affiliatori dovranno préstsrsi scambisvol- 
mente «pera loro, e potranno valersi per vigi- 
lore il quartiere di qualche Affiliato più provato 
ed energico. x 

L'Affiliato potrà dal'canto’sumassociare la gente 
che eenosce idonea, senza però parlare ad alcu- 
no dell’ 4ffiliatore. pei 

Da tutti in generale si esîgerà mensilinente 
qua'chè così di danaro. Oguuao' presterà' per 
quello ‘che gli sarà possibile. 

Ciascun Comitato ‘gii 10' giorni terrà ‘riunio@ 
ne per avere'i rapsorti degli affiliatori; e' senza 
un giusto motivo, l'assenza di. ‘uno sarà - tenuta 
per cosa riprovevolissima;'.pendendo. quasi dal-. 
l’energia di essi loro il buono andamento delle 
cose, dela ; 

Allorchè i lavori saranno geoeri linea Bad 
compiuti, ciascun Comitato di capoluogo di pro- 
Vincia spedità in un sto, anticipitamente' d'se> 
gnato, un suo repprésentante sffitie di stabilirsi 
du tuiti ivsiome la miadiéra di ‘compiere la rivo= 


i luzione, particolarizzandine! le 


Dato a Livorno 9j8-1868. 
{Qui il sigillo ad olio; ‘in fortna: circolare 


leggenda: Venperta DI MENTANA)? 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


SIENA, 34 agosto. — ‘Ofgi ‘ebbe luògo'il 
colsu-tò esperimento dei sordb-muti di ‘que 
‘sto R. Istituto, ‘ova ‘concorse il fia della ‘cit 
Itadinanza senese. Il'p. Tommaso Pendola, di- 
‘rettore, avendo pithi giorni 'avititi rivevato” 


colla 


e|\dal sig. ministt0” Broglio un regalo di libfi 


utili alla bìblfoteca dello stabilimento; nell'atto” 
di ringraziarlo, lo invitava a presiedere a que- 
sta riunione di fimiglia; mia îl ministro, per 
rafioni di suo ufficio, non potsndi di presenza 
\appagare tanto. nobile desiderio, strivera al 
prefetto’ di Siena eliè 10 rappresentasse, ‘sic 
come avvenne. Pertanto il titolo dell’esperi 
miexto eta la' Luce; ed è cosa mitibila il ve 
dérè comè quel dirèttoré, profittando dell’iti 
tima relazioni frà le leggi delli Tico materiale’ 
con quelle della luce intelletlivà, cite illumina" 


l'ogni uomo venientè ‘im questo motido, seppe 


bénissimo foriiùlarè un prospetto di questioni 
dell'una e dall'altra Sfecio, allè'quali i sordo 
muti rispondendo, mustraforò U'essora' fatti” 
cipaci d’intendire dutttne di fifica e ad ‘in 
‘teiipo prinecipii di merifisica. Ni soltatito Sepe 


and dic 


“I° Ella nioh ha nianitenito i'paeli. Il'BÎ 


lavità' è stato eletto consiuli:tà muaicipale. 
H) spesi binv i miei denati! E 89 auéhe che. 
frà i ledri eh'entrafonio, l'alfa Yotter ‘el* 
mio. palizzo Vela un factoriudi dil'stò ‘piote” 
nalé (glielo aveva: dettò lo" Stffagn). Mita” 


neraviglia ch'Ella ardisca ‘di rivolgyrai aficora” 
nto Faccia conto di hot avatini af coto- 


iUl0...» ) 
Sn Ma e i Rod pl blià 
ppbblichi qualéhe articolo per difenderti, pet 


giustificarmi..... pesate 

— È affare. cho nori idî figtardi. Îa 
che il comme ite Ripr VE 
minshione, n il 65 ol 

— So chvé ud briccone, ‘# e ui'tradi 
tore, so ch'è un vigliacco, si 


—..Olà, Antonio, Carlo, Giuseppe...... Dove” 
si bon cacciati. i miei servitori? ANT Eteoli.. 
Liberatemi dalla presenza di quest’importunò... 
Aîimo ! ors 


ife i miîei ordini. — 
Tito non shard ine i servitori gli pones- 
‘ sero le mani addosso. Pieno d’irà è di dispetto’ ‘ 
| usci dal palazzo e si retò'tostò dal tipografo 
| Gentili, dal quale [fa ricevato*tolla ‘eorisdttà’ 
cortesia. Sia at 
— So, gli disse il nostro Dil Vento, s0 che 
il Tromboli.. ci, ha chiusa Ja sua bofsa. Ma'° 
non possiamo sospendere 16 pubblicazioni dal _ 
Rogo. Abbiamo degl’ impegni versò' gli asso" 
‘ ciati, verso il pubbliso. E mi preme pure 


verità e la giustizia? 


pero questi. poveretti rispondere alle dimsnde 
del programma; ma a molte altre, a quello re- 
lative, sulle quali l'udienza si fece ad interro- 
garli, dimostrando sempre costoro ad evidenza 
come sì fossero; solidamente fatti padroni in 
quelle materie. Questi esercizi scientifici fa- 
rono alternati con altri di musica, e con vivo 
interesse si ammirò la virtù di alcuni di quei 
sordo-muti addestrati nel toccare il piano-forte 
dal. masstro Rinaldo Morroechi,. il quale con 
singolare pazienza li viene. ammaestrando in 
quell’arte, per loro moltissimo difficile ;. e una 
parola di ringraziamento vogliamo qui tribu- 
tare al tenore sig. Antonio Severini, che gen- 
tilmente prestò l’opera sua, cantando la ro- 
manza della Luisa' Miller, accompagnato col 
suono da un sordo-muto. x 

E poichè parliamo di arti, diremo che nei 
corridoi dello stabilimento facevano bella mo- 
stra diversi lavori di intaglio di gusto squi- 
sito; molti disegni d’ornato, paesaggio, fi- 
gura e, architettura fatti con diligenza e.bra- 
vura sotto la. guida, del. M. Marinelli, e pa- 
recchi lavori donneschi eseguiti a maraviglia 
dalle sordo-mute, sotto la direzione delle Suore 
di carità. 

Anche un tributo di lode .si deve ai PP. 
Tofani e Serrighi, i quali con tanto affetto 
aiutano il direttore nella ‘istruzione letteraria 
e scientifica di questi infelici rigenerati per 
opera loro, e. restituiti uomini alla società, 
che ad. essi li consegnava. poco meno, che 
bruti. Vorremo finalmente conchiudere con 

‘ una: parola anche pel benemerito fondatore e 
direttore: dell’ Istituto. senese, ma proprio ci 
manca la forza a-degnemente:esprimerla. Egli 
però può e'deve ‘in verità consolarsi, vedendo 
che quante volte comparisce e ‘parla in mezzo 
alla famiglia dei suoi sordo-muti ,, 1° udienza 
tutta quanta si, commove; e quelle lagrime di 
tenerezza. che. ognuno di, noi presenti ver- 
sammo; sono di, certo. um compenso bastante 
al cuore generoso del padre: Pendola; che tante 
cure; tante fatiche, e per tanti anni, ha speso 
in vantaggio di queste disgraziato creature. 


ss 


Caranzano , 26 agosto. — Sé sono infor 
mato bene, il comandante generale di questa 
divisione. militare, ha testè fatto al prefetto 
della provincia una comunicazione della quale 
non vi:sfuggirà l’importanza. Egli ha, di fatto, 
partecipato. che; atteso: il congedamento, nel 
prossimo. settembre , degli: uomini di bassa 
forza api erniti alla classe del 1843, il 
ministero della ‘guerra ha prescritto dover es- 
sere.tali individui, prima di useire dalle file 
dell’esercito, convenientemente istruiti sul tiro 
dei. fucili a, retrocarica. Epperò il, generale, 
riehiamando gli uomini. in parola, presso, la 
sede dei rispettivi. reggimenti; sollecita pure 
come assolutamente indispensabile. il ritorno, 
presso la sede delle compagnie distaccate, dei 
rispettivi drappelli di fanteria forniti in sus- 
sudio all’arma dei RR: «arabinieri. 

In virtù di tali disposizioni, pel finire del 
corrente mese, sono richiamati i rinforzi di 
fanteria esistenti alle stazioni dei RR. cara- 
binieri di Monterosso, Nicastro, Calimera, Ma- 
iola, Feroleto Antico e Serrastretta, forniti 
dai presidi di Monteleone, Pizzo e Nicastro. 

Ma ciò non è tutto. L’anzicennato congedo 
di elasse rende pure necessario che i rima- 
nenti drappelli di fanteria forniti nella pro- 
vincia in rinforzo all'arma dei RR. carabi- 
nieri rientrino nella rispettive compagnie, il 
cui effettivo. restringesi in. modo da non po- 
tersi più prestare a quel servizio. 

Se si trattasse d’una provincia piemontose 
o. lombarda, tali misure non avrebbero nulla 
di grave, e le popolazioni provvederebbero da 
sè. alla propria sicurezza. Ma qui, lo sapete, 
si.va lento pede, e la forza militare è, e sarà 
per.un pezzo, il solo mezzo di sicurezza. Ciò 
è tanto vero che, grazie al servizio di queste 
squadriglie militari, che ora ci si minaccia di 
togliere, la pubblica sicurezza. ha raggiunto 
uno stato soddisfacente, quale pel passato era 
follia lo sperare; ì cittadini hanno ripreso fi- 
ducia; le comunicazioni si sono rese più si- 
cure; il prestigio dell’autorità governativa si 
è rialzato; e.alle ricche messi di cereali fu- 
rono quest'anno,. per la prima. volta dopo il 
4860, risparmiati gl’incendi e le rapine; scon- 


‘ 


che.non si dica che ho abbandonato il cam- 
po. Signor Gentili mi raccomando a lei... 

7 Caro signor Del Vento, rispose il tipo 
grafo, io professo stima grandissima per i pub- 
blicisti pari, suoi. Ma i tempi corrono poco 
propizi agli arditi tentativi, alle nobili inizia- 
tive. Spetta agli nomini ricchi come il com- 
mendatore Tromboli, ai valenti serittorì come 
lei, il propugnare le giuste cause, il far pro- 
gredire l'umanità. Noi siamo simili alle formi- 
che, scusi il paragone, che a stento nelle lun- 
ghe giornate d'estate si preparano il cibo e 
la casa per l’inverno... 

— Insomma, ciò vuol dire, ch’Ella non mi 
darà aiuto. 

— Non è già ch’io non voglia; non posso. 

— Manco male se si trattasse di me solo! 
-Ma il povero Panzotti! 

‘—.lo darò agli onorevoli redattori del Rogo 
una prova d'amicizia. Invierò al Panzotti un 
dispaccio telegrafico per richismarlo a Torino. } 

=— E una prova d'amicizia che costa poco | 
più d’una lira! . | 

— Ciascuno fa ciò c\e Ie proprie forze gli 

no di fare... | 

— Dunque il Rogo?.., © | 

— È spento... spento per sempre, a meno | 
che qualche altro tipografo... | 

= La riverisco, signor Gentili. Maledizione | 
agli egoisti! 


guscio senza corarsi del prossimo: L'uomo | tigaro lo smanie e i farori di Tito, il quale ! 
i A 


certati i piani dei briganti; i quali, privi di 
mezzi e scoraggiati, ricorrono di rado all’uc- 
cisione e al ricatto, e témono, non presentan- 
dosi, di essere «da un]istante all’altro battuti 
e catturati. 

Tutto ciò si è operato senza rumori, senza 
paroloni o proclami reboanti, e sovratutto, 
senza inutile spargimento di sangue. Togliete 
ora l'apparato della forza, eile uova nel pia- 
niere saranno bell'e guastate. 

Mi si dice. che il Prefetto, compreso della 
gravità dei fatti che vi ho accennati, e delle 
conseguenze cui potrebbe dar luogo quasto 1m- 
provviso richiamo di forze, ne ha sollecita- 
mente informato il sig. ministro dell'interno, 
il quale è a sperare che di accordo con quello 
della guerra, vorranno prevenire in tempo 
gl’inconvenienti gravi ;ai quali. altrimenti an- 
drebbesi incontro. 


—T ———— 


Al Nuovo Periodo di Catanzaro del 26 ago- 
sto scrivono da Pizzo: 


Dei lavori del porto Santa Venere, unica spe- 
ranza delle popolazioni di questo circondario, 
posso solo assicurarvi il graduale progresso, co- 
sicchè se l'imprenditore non rallenta nella spesa, 
la. costruzione in quast’anno acquisterà di fatto 
quanto per. colpevole accidia perdè negli anni 
decorsi. 

L’imbarco di nove briganti, dei famigerati 
masnadieri giudicati nella causa dei 21 decisa ai 
4 luglio 1867, e fra.i quali due graziati dalla 
pena capitale, ha precccupato la pubblica curio- 
sità nei giorni passati. I malfattori arrivarono 
in questo carcere il giorno 6 del corrente mese, 
e vi restarono sino alla mattina del 9 in attesa 
del piroscafo postale Principe Amedeo che doveva 
portarli in Napoli per essere da ivi poscia spe- 
diti in Orbetello (terra Maremmana). Il carcere 
di Pizzo è: mal sicuro, e. la provincia ricorda 
sventuratamento gli. eccessi del brigante Gallo 
da Gagliano, il luogotenente di Pietro Corea, in- 
sieme a lui fucilato, che evase precisamente da 
questo carcere medesimo. Perciò il sindaco ca- 
valiere Salomone; @.l’ egregio delegato di sicu- 
rezza pubblica Nicola Freddi provvidero conve- 
nientemente perchè i prigionieri restassero ben 
custoditi sino sl loro imbarco. La prima sera 
che arrivarono incominciarono a tumultuare, ad 
insolentire, a far baldoria, e minacciati dalla 
sentinella che gl’intimava il silenzio, risposero 
che dessi non chiedevano nulla di meglio se non 
di essere ammazzati; fu perciò necessità d’inca- 
teparli e tenerli così per tutto il giorno seguente. 
Perà il. giorno 18 furono sciolti dalle catene, e 
dessi non vollero sciupare inutilmente quel pre- 
ziosissimo tempo che dovevano restare in Ga- 
labria. 

‘Acuminato bene un cucchiaio da. tavola ,. che 
signora. per qual mezzo fu introdotto nel car- 
cere, tentarono di aprire un buco nel muro, che 
riuscirono ad eseguire sino alla spessezza di 
quindici centimetri; ma l’opera. diabolica venne 
arrestata da un maleficio consumato dagli stessi 
masnadieri, che, non sazii, del sangue cittadino 
largamente versato, vollero poche oré prima di 
lasciare la terra che contristarono colle loro ini- 
quità, bagnarla un’altra volta ancora del loro 
sanguo stesso. 

Era fra essi un Antonio Sabatino da. Borgia, 
condannato alla galera in vita; costui. credesi 
autore di certe rivelazioni importantissime. fatte 
nel 1865 al generale Pallavicini, o da ciò si ar- 
guisce îl motivo dell’ odio brigantesco a’ danno 
suo. La notte dell'8 al 9 agosto l’altro ‘ brigante 
Evangelista Russo da Gagliano: spento il lume 
della corsia assale il Sabatino e lo feriscè. mor- 
talmente con quattro.o cinque; colpi di quello 
stesso cucchiaio acuminato che serviva alla per- 
forazione del muro. Il brigante Sabatino è rima- 
sto qui moribondo, e fu spedito nell'ospedale di 
Monteleone. La cagione, del maleficio si attribui- 
sce ai sospetti ingenerati per le rivelazioni fatte 
a Pallavicini; ma vi è motivo pure a credere 
che i briganti per non perderela speranza di un 
ritorno in Calabria, dove gli è possibile 1’ eva- 
sione, commisero quell’assassinio contro il proprio 
compagno, sperando che con questo pretesto po- 
tessero essere o trattenuti o. ritornati. qui pér 
subire il giudizio suppletorio. Gerta cosa è-che' 
dessî nel lasciare il lido di Pizzo furono presi 
da uno sgomento che non mostrarono, nò quando 
vennero arrestati, nè quando furono condannati 
alla pena capitale. 

La mattina del 9 si esegui l'imbarco sul va- 
pore, e la curiosa popolazione di Pizzo si riversò 
tutta sulla piazza del paese 6 sulla. strada che 
conduce alla marina; la spiaggia poi e lo. sbar- 
catoio erano ingombre di popolazione. Un foto- 
grafo, che qui si trova, dalla terrazza del pa- 


La misura era colma. Tradito da Ceeilia, 
da Pippo, da tutti quelli che avea benefieati; 
scacciato dal Tromboli che lo aveva spiuto a 
scrivere quel malaugurato articolo; quasi de- 


come diffamatore e, peggio ancora, come as: 
sassino dsl Bellavita, Tito Del Vento smarri 
quel po” di ragione che ancora gli rimaneva 
quando era giunto a Torino. Il portinaio della 
casa in cui il poveretto abitava, mentre un 
giorno spazzava il cortile, si senti colpito al 
capo da una sedia che cadeya dall’ alto. Ri- 
volse gli occhi in su e vide l’inquilino del 
quarto piano che colla sola, eamicia indosso 
stava alla finestra tenendo fra le, mani un’al- 
tra sedia che pareva destinata a, percorrere 
la stessa via. Gridò, chiese aiuto; accorsero 
i vicini, Tito fu posto .a letto, ben.legato af- 
finchè non potesse far male.a sè, nè agli altri; 
e quindi salassato e ricondotto a quella calma 
relativa di eui aveva parlato l'infermiere. 


XVII. 
Tito e il Panzotti. 


Qualcuno disse che soltanto i pazzi eom- 
piono ls ardite imprese. È certo che gli uo- | 


riso dal Gentili; denunziato ‘alla’ giustizia | 


Jazzo Gagliardi ne: ha ritratto 1’ imbarco, che è 
un bel quadro non per gli otto masnadieri messi 
incuna barcella; ma per ia folla di gente accorsa 
sulla spiaggia. s 

1 nove briganti non possedevano in tutto che 
dieci scudi da citque frarichi, e (Ciò dopo tanti 
furti ed espoliazioni commesse ! 1 1 Dov'è andato 
il danaro estorto a tanto vittime?! È questo.il 
problema che deve risolvere il governo 58 vuol 
dare un decisivo.colpo în testa al brigantaggio. 
Però mi si fa credere che dal contegno qui dei 
briganti sì desume essere dessi padroni di qual- 
che nascosto. deposito. A me pare una fola. 

Lasciatemi ora che parli del cattivo sistema 
tenuto dal governo di mandare i prigionieri e poi 
i briganti col battello commerciale; questo si- 
stema può essere produttivo di funestissime con- 
seguenze ; invero, se fra i passaggieri si troverà 
una mano di facinorosi o di camorristi ad arte 
imbarcati, chi tratterrà questi di sopraffare i 
quattro o cinque carabinieri che partirono per 
scorta dei briganti, di liberare gli assassini ed 
impadronirsi del legno, dei passaggieri e delle 
mercanzie ? Parmi che.il pericolo non, è impro- 
babile, ed il governo se,ne dovrebbe preoccu- 
pare. Il governo borbonico mandava i detenuti 
politici incatenati per terra sino a Napoli, per- 
chè non potrebbe fare altrettanto il governo at- 
tuale coi briganti? E volendo essere con questi 
umanitario a spedirli per mare, perchè non ser- 
virsi d'un vapore esclusivo della marineria di 
guerra? 


———— ——_e®e--_—_T__ 
STAMPA AUSTRIACA 


Si legge nell’ufficiale Abendpost, di Vienna 
del 29; 


Alcuni giornali prussiani, dei quali è noto. il 
carattere ufficioso, hanno tentato in questi ul- 
timi tempi d’indebolire e paralizzare 1’ impres- 
sione profonda cagionata in tutte le regioni po- 
litiche, dell'Europa dalla. pubblicazione del di- 
spaccio di Usedom, col, riprodurre un articolo 
della Gazzetta d’Augusta in data dello scorso 
maggio, che ficeva rivelazioni sulla pretesa ori- 
gine della convi 6 di in, e, cercano di 
insinuare, secondo quell'articolo, che l’Austria 
era già decisa alla guerra pritaa della conclu- 
sione di quella convenzione e.che l’aveva accet= 
tato soltanto per guadagnare tempo a compiere 
i suoi preparativi militari. 

Uno dei principali giormali di Vienna, di fronte 
a questa tattica della stampa ministeriale prus- 
siana, ha creduto bene di: fare direttamente la 
seguente interpellanza : 

« Quale importanza si deve dare alla pretesa 
autorità di questo articolo della Gassetta d’ Au- 
gusta è se, come v'è luogo a supporre, le insi- 
nuazioni. contro l’Austria sono false, non si con- 
futeranno con una sincera relazione della ve- 
rità? » 

Per ciò che riguarda la prima parte di tale 
interpallanza , ci spiace di non poter dare una 
spiegazione qualunque sull’articolo che, del re- 
sto, per quanto co ne. rammentiamo, non è ri- 
masto senza risposta. 

Non v'è che la Gazzetta d’Augusta sola che po- 
ttebbe dare informazioni su di ciò. Però noi spe- 
riamo che il personaggio; il cui nome è citato dai 
giornali ufficiosi di Berlino unitamente a questo 
articolo, confesserà francamente d’esserne l’autore 
ovvero lo smentirà ricisamente. Quanto all’insi- 
nuazione” contenuta nell'articolo suddetto della 
Gazzetta d’ Augusta ed invocata dalla stampa prus- 
siana onde scusare. la politica del loro paese, in- 
sinuazione stcondo cui, l’Austria avrebbe con- 
chiuso la convenzione di Gastein nell’ intenzione 
già stabilita di fare la guerra; noi siamo liati di 


questa è una supposizione affatto gratuita. poichè 
uno Stato che simula di aderire ad una conven- 
zione per guadagnar tempo, non comincierà dal 
disarmare dopo averla conclusa, come fece.l’Au- 


già fatto calcolo nell’ estate del 1865 sulla guèr- 
ra, essa non avrebbe intrapreso i suoi armamenti 
tanto tardi. Noi crediamo che questa.esposizione 
storica dei fatti basterà a dimostrare, la falsità 
di questa insinuazione. 


ee —ee—_—_—_—_—_& 
STAMPA RUSSA 


Raccomandiamo all'attenzione dei nostri let- 
tori il seguente articolo del Golos di Pie- 
troburgo : 


».« In quanto all'alleanza prusso-russsa , che 
molti giornali assicurano essere stata conchiusa 
all’epoca del colloquio. del re di Prussia e del- 
l’imperatore di Russia a schwalbach: si può dire 
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savio è necessariamente un po'egoista, men- 
tre il' pazzo sacrifica se stesso a ciò ch'egli 
erede il bene altrui. La prudenza non è wna- 
dre di grazdi fatti. Chi ‘potendo rimanere 
senza noie nel'seno della’ propria famiglia 

pansare all’ educazione della prole, godersi 
in paee l’avito patrimonio, esce di que- 
sta sfera d’affetti per consacrare se stesso alla 
salute, alla prospirità de’suvi simili. eom- 
mette uu atto di pazzia, giacché lascia il 
certo per l’incerto. Qualche volta quasti pazzi 
diventano illustri ed il lorò nome è rammen- 
fato con ricomoscenza dai posteri; mx più spes: 
50 muoiono al manicomio. La sapienza popolare 
dice che non tuttì i pazzi sono all'ospedale, 
ed ha ragione. All’ospedale finiscono soltanto 
que” pazzi che sono perseguitati dal rigore 
della fortuna. 

Tito, come ho' detto, non era savio nep- 
pure quando partì dall’Oàsi. Egli apparteneva 
a quella numetosa schiera di pazzi che sanno 
morire per una fede religiosa o politica, e 
che, sela fortuna li assiste, ottengono state 
e monumenti. Questa «ra pure l’opinione di 
Enrichetta, la quale lo compiangeva e non 
poteva tollerare che fosse trattato come un 
pazzo volgare. Le cure della Duona fanciulla 


mini ‘nel cui cervello non s’annida il germe 
della pazzia vivono tranquillamente nel loro | 


e del Trippi che, suo malgrado, era rimasto Î 
a Torino, valsero più d’ogni altra cosa a mi-'* 


N Lai 


‘della sua alleanza in una guerra contro la Fran- 


poter dichiarare appoggiandoci a fatti storici; che; 


stria nell’autuono del 1865: Se l’Austria avesse, 


che i vantaggi che. risulterebbero pel gabinetto 


di Berlino da'un’alleanza colla Russia sono tanto 
importanti, ch'egli deve desiderare ardentemente 
di concluderla. Ma non-è»del-pari- sicuro che il 
nostro governo godrebbe pure tali vanteggi, 
mentre d’altra parte sono evidenti gli svantaggi 
reali che ne seguirebbero per noi. La Prussia, 
sì dice, avrebbe promesso alla Russia in cambio 


cia, di prestargli il suo appoggio per l'esecuzione 
‘dei suoi progetti in Oriente. Ma quali sono dun- 
que questi progetti della Russia in Oriente ? 
Vogliamo forse nei prendere Costantinopoli © 
ripristinare l'Impero bizantino? L’assurdità ri- 
dicola di simili disegni è tanto notoria che i ne- 
mici della Russia soltanto possono attribuirglieli. 
Ripristinare 1’ impero bizantino ! Ma che cosa 
faremo noi di questo impero ? Installeremo forse 
‘a Costantinopoli un governo russo ? Faremo noi 
di quella città la capitale di tutte le Russie? 


nel primo caso si sollev: È hi 
ee, tutCi cristiani della Turchia, dei quali si 
conosce la legittima sete ‘d'indipendenza odi 
più ci creeremmo così in Oriente una nuova Po- 
lonia, In qusnto al trasferire la nostra capitale 
a Cestantinopoli sarebbe lo stesso che voler in- 
corporare la Russia alla Turchia, e non la Tar- 
chia alla Russia, 

I nostri progetti in Oriente non vanno certa- 
mente tanto oltre. Noi ci contenteremo, secondo 
ogni probabilità, di alcune modificazioni al trat- 
tato di Parigi. di riprendere. la sponda sinistra 
del Danubio che forma la nostra frontiera natu- 
rale al sud-ovest. 3 

Ma conviene egli forse, per vantaggi ralativa- 
mente tanto minimi, versare il sangue russo @ 
sagrificare milioni nell'interesse della Prussia? Si 
sa che l'amicizia di questa potenza per noi è 
alquanto dubbis. Anche ‘attualmente, mentre l’u- 
nità semi-costituita della Germania dipende, per 
così dire, dall alleauza colla Russia, i prussiani 
ci guardano con alterigia, e non dissimulano il 
loro progetto di togliere alla Russia le provincie 
del Baltico, ch’essi considerano. come parte della 
loro Vaterland. Scomparso che sia il bisogno che 
hanno attualmente della Russia, essi non ci 
tratteranno col menomo riguardo. 

Essi.tentano di. spaventarci, collo. spettro, del- 
lambizione e dell’ ardore. bellicoso dei francesi; 
ma due volte già noi sbbiamo potuto vedere i 
francesi nelle ‘nostre mura; la prima volta, la 
vittoria fu dalla parte nostra; la seconda essa ri- 
maso ai francesi; ed ogni volta i francesi se, ne 
ritornarono ai luoghi da cui erano partiti; si può 
quindi sperare che l’andrà: sempre! così: 

Non si potrebbe dire, la stessacosa dei nostri 
vicini, i prussiani. 

In caso di successo, essi s'impadronirebbero di 
una parte delle nostre provincie ‘alle sponde del 
Baltico e non lo lascierebbero più, perchè sanno 
bene che, sa un giorno volessimo unire con una 
ferrovia Kowno al' Libano; tutto il commercio di 
Koenigsberg.; che. noi. soli manteniamo ; sarebbe 
rovinato, ed è quindi nell’interesse, della Prussia 
tentare di allargare maggiormente la sua fron- 
tiera orientale. hi J 

Senza.dubbio, i risultati. di. un. conflitto sul 
Reno, nel caso in cui vincesse la, Francia, non 
ci sarebbero molto vantaggiosi, ma lo sarebbero 
ancor meno, s0 è vittoriosa la Prussia. La riu- 
nione di ‘tutti gli Stati tedeschi sotto lo scettro 
degli. Hohenzoliern è più. minacciosa. per, noi di 
quello. che lo sia la conquista della sponda si- 
nistra del Reno'per parta della' Francia, dalla 
quale: è considerata come sua frontiera naturale. 

Non sarebbe miglior cosa non entrare per nulla 
eella quistione fra la Francia e la Prussia, qui- 
stione che la guerra stessa non’ potrà sciogliere? 

D'altronde, in. mancanza di' altri motivi, la si- 
tuazione, attuale delle nostre finanze basterebbe 
da sè sola ad imporci la massima riserva. 


————————__*—®@ee——____k 
NOTIZIE DI: SPAGNA. 


n bg da Madrid, 25, all’/ndependance 
le: ‘ 


Lo zélo eccessivo del console di Spagna, a 


L'verpool ha cagionato al ministero ed'ai suoi ' 


amici un momento di vivissima ansietà! 

Al suo arrivo da San! Giovanni de Luz; la 
marchesa. di. Castell-Florite, moglie. del. gene- 
rale Dulce, pregò due. dei suoi amici, i si- 
gnori Escosura ed Estrella, di presentarsi al 
sigaor Gonzalez Bravo, presidente del Consi- 
glio dei ministri, e di chiedergli l’autòrizza- 
zione di recarsi all’estero ‘onde ristabilirvila 
sua salute, il clima delle isole. Canarie essen- 
Si get noeivo, 

ignor Gonzalez Bravo rispose ai signori 
Escosura» ed’ Estrella che , rise! ai 
desideri della: marchesa; : darebbe: l’autorizza= 
zione domandata. 


————_T_—_r__ 


due o tre giorni dopo il loro arrivo li rico- 
nobbe. Da quel. momento andò migliorando e 
pareva aver perfino dimenticato le sventure 
che lo avean tratto a quello stato. Non par- 
lava mai di Cecilia, né dalle altre persone 
che lo avevano offeso. Enrichetta ed il Trippi 
se ne rallegravano. i 

. 7 Questa crisi fa salutare, diceva la gio- 
Vinetta. Il mio Tito è guarito interamente; 
ritornerà con noi all’Oasi, e, non; penserà più 
a gt l’umanità oppressa. 

ito, però, dimostrava per la fanciulla pi 

tosto grlitline che amore. E Padri pia 
chetta ed il negoziante gli parl i ri 
durlo al paese natio : FP PACATARO Ai toga 

— Vedremo, ris i 
Pa ipondeva l’infermo, vedremo 

Il Panzotti, come sappiamo, 

"a n h era rito, 

Torino e si trovava in condizioni povera 
vale a dire con un processo sulle 0 


ale a. ) spalle e privo 
a impiego, perchè il Rogo era andato nel nu- 


ro dei più. Faceva frequenti visite al sno 
anlico direttore, che lo consolava ad aver fi- 
ducia in un miglior avvenire. 
Beni. mio avvenire, esclamava l’ex-gerente, 
Pr rinchiuso fra quattro mura; nel carcere 
‘a cittadella dove i gerenti dei. giornali 
vanno, ad espiare i peccati altcui ! 
. 7 Chi sa? replicava Tito, La. nostra mis- 
sione nel mondo non è terminata. 


sen a 
Poche ore dopo + colloguio , ileltapo 
del gabinetto fece chiamare il sig. Escosura 

per dirgli che non dubitava della sua buona 
fede a proposito del passo ch'egli fatto 

in nome della marchesa di Cssteli-Florite, ma 
ch'egli poteva giudicare della sorpresa pro- 
vata nel ricevere da Liverpool un telegramma 
firmato dal console di Spagna, col quale gli | 
annunciava che il generale Dulce era in quel — 
punto sbarcato in quella città, proveniente 
dalle isole Canarie. s : 
î Un telegramma fu tosto inviato al console 
per chiedergli particolari e spiegazioni; edil | 
console rispose confermando la notizia già 
data. : #3 

Potate giudicare dello stupore del pubblico 0 
apprendendo quanto accadeva , sopratutto ib 
lora che tutti credevano il generale quasi mo- " 
ribondo al luogo del suo esilio. — + 

Siccome il console poteva essersi ingannato, 
‘la marchesa proseguì il suo viaggio a Cadice. 
| decisa ad imbarearsi per le isole Canarie, 

I partigiani della rivoluzione scoraggiati 
dalla malattia del generale, ripresero Corag: 
gio e unendosi come al solito l’esa 
si sparse la voce che il maresciallo 
e gli altri generali esiliati alle isole Canarie 
fossero pure arrivati in Inghilterra, Tosomma, 
la notizia data dal console di Spagna a li 
verpool,era falsa, e telegrammi postetiori del- 
l'ambasciata di Londra smentirono categori- 
| camente l’arrivo del gen. Dulce. © |. 

L'errore del console era stato cagionato 
dalla presenza a Liverpool dei generali Prim,,. 
Pierrad ed altri emigrati che si erano reeati 
in quella città per attendervi il vapore delle | 
Canarie, credendo che il generale Dulce e gli 
altri generali dell’Unione liberale vi sì tro- 
vvassero. a bordo. d inata 

Il genersle Echagiie,, esiliato nell'isola in-, 
salubre d’Ivitza, ha ottenuta l’autorizzazione 
di soggiornare a Mahon : i giornali di Palma 
arinunciarono il suo artivo in: quella città. 

Tutte le provincie dell'Aragona subiscono; 
come la.maggior parte della altre. provincie 
della isola, le tristi. conseguenze. della, 
quasi assoluta mancanza del raccolto ; nondi- 
meno la deputazione provinciale di Saragozza ‘ 
decretò un aumento eccessivo) di tutte le im- 
poste. ) 
In un manifesto-circolarelindirizzato a tutti, 
gli. alcadi; questa corporazione cerca di giu» 
Stificare la sua determinazione addusendo le. 
spese straordinarie per la guardia rurale, isti- 
tuita recentemente, il numero più considere-' 
vole d’ indigenti e la necessità d’intrapren- 
deré grandi lavori per occupare molti. operai. 

Questa: mania. d'aumentare le imposte, su- 
scita le più giuste recriminazioni ed il mal- 
contento più unazime. Si firmano numerosa 
petizioni per la soppressione della ‘guardia 
turale, che s'invieranno alle Cortes. 

Il signor Pinard; ministro dell’interno; di, 
Francia, fu nominato gran-croce, dell’ordine: 
di Carlo III, : 3 


NOTIZIE ESTERE . 


La France del 30 agosto scrive che l’impe- 
ratore Napoleone III, nell’andare a Parigi si 
recherà probabilmente; per alcune'Vore, al 
campo militare di Lannemezan. 

La Corrispondenza. del Nord-Est: ha ricevuto 
una,lottera da. Berlino, in cui.si parla d’una 
vasta. combinazione. politica ayente per base 
ll’ alleanza della Russia con gli Stati Uniti, 
Questa alleanza sarebbe già eostituità, e ver- 
rebbe fra breve rafforzata anche dalla Prussia; 
‘e«poi dall’Austria:, in ‘seguito ad: una ricon- 
ciliazione fra: Vienna: e. Berlino. Questa al-, 
leanza dovrebbe incominciare a manifestarsi 
‘con qualche atto decisivo in favore della in- 
dipendenza dell’isola di Creta. 

Secondo la stessa corrispondenza, il consi- 
gliere prussiano di legazione, signor Di Ken- 
dell, che accompagnava il signor Di Bismark 
quando questi cadde da cavallo, è partito per; 
la Svizzera, e lo si dice incaricato di avere 
un colloquio con lord Stanley a Lucerna, 
«sulla: situazione’ generale dell’ Europa e sul 
modo in cui è giudicata dall’ Inghilterra. 


ed‘———t@t@u ce eEE:EE 


.— La nostra missione! E:chi darà da man- 
giare a me ed.alla mia famiglia?” 

Anche la signora Maddalena, moglie del 
Panzotti, fece una visita all’ex-direttore del 
Rogo, non per congratularsi con dui della sua 
convalescenza ma per fare, com'’essa disse, un 
po'di sfogo. La signora Panzotti accusava Tito 
di aver tratto in rovina suo marito, Il Trippi 
ed Enrichetta durarono un podi fatica a scac- 
ciarla dalla camera. Ma tutte le sue lagnanze 
furono accolte con indifferenza dal nostro Del 
Vento, il quale si contentò di rispondere... 

— Scagliate pure contro di me i vostri ful- 
mini. Vostro marito si è reso benemerito della 
società. A vostro dispetto'égli compirà l’opera 
sua. 


| 


La malattia di Tito volgeva alfine. Egli 
non usciva ancorà di Cisa, ma passava il — 
tempo leggendo i volumi della sua b:blioteca 
che dall’ ufficio del Rogo era stata di nuovo 
trasportata nella cameretta del quarto piano. 
Enrichetta, però, incominciava a rinnovare 
le premure sffinchè partisse con lei per 1’ 

A Tito questi consigli tornavano poco graditi, 
ed un giorno che vide il Panzotti, gli disse che” 
dovea parlargli di affari importantissimi e che 
ritornasse da lui )’ indomani all'ora în cui 
ordinariamente il Trippi e la sua compagna 
erano a pranzo alla vicina trattoria. (Continua) 
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È PR 4 — Gallai Teresa, 


Crediamo però che queste notizie della 
Corrispondenza del. Nord-Est vadano accolte 
con riserva. 

Leggiamo nella Corrispondenza generale au- 
striaca del 29 agosto, che il barone Pratob:- 
vera, maresciallo della Dieta della B»ssa 
Ausizia , ha invitato ad una cena i membri 
della Dieta stessa. In questa occasione il si- 
gnor Di Beust ha pronunziato alcune rarole, 
con le quali, alludendo all’ impressione pro- 
dotta dal suo. discorso per la chiusura del 
tiro nazionale, protestò di non aver voluto 
soffocare le dimostrazioni «llora avvenute, ed 
esortò tutti ad aver fiducia nel governo. 


Diamo separatamente le notizie di Spagna. 
——————a————_m 


CRONACA DI FIRENZE 


In data del 30 agosto, la Direzione gene- 
rale dei telegrafi ha pubblieato il seguente 
avviso : 


La « Construction and maintenance tele- 
graph Company Limited » avendo accettate le 
norme della convenzione di Parigi e ridotte 
le proprie tariffe con effetto dal 1° settembre 
prossimo, dalla stessa data le tasse dei di- 
spacei da qualunque ufficio italiano (via Malta) 
sono ridotte come segue : 


Per Tripoli L. 14 50 
« Bengazi . €29 — 
« Alessandria . ce — 
« Cairo e Suez . C36T— 
« Uffici del Canale di 

Suez +. € 38.50 


Dalla stessa data la Compagnia anglo-ame- 
ricana del cordone transatlantico ha ridotto 
la tassa del cordone fino ad Heart”s Content 
da L. 125 a L. 81 25 per dispaccio semplice 
ed altre riduzioni (comunieate agli uffici te- 
legrafici dello Stato) sono state fatte pei sin- 
goli uffici telegrafici dell’Ameriea._ 


Questa sera (1° settembre) venne accompa- 
gnata all'ultima. dimora la salma di CLEMEN- 
TINA CAZZOLA, valente attrice , di cui il 
teatro italiano piange la. morte immatura. 
I suoi compagni presenti a Firenze, nonchè 
molte altre persone che vollero rendere omag- 
gio in.lei all’egregia rappresentante dell’arte 
drammatica , accorsero alla mesta funzione , 
porgendo dosi un tributo di sincero compianto 
alla donna gentile ed all’ artista tante volte 
acclamata e colpita da inesorabile morbo in 
mezzo ai suoi trionfi. 

Le vie per le quali passava il funebre con- 
voglio erano gremite di popolo. Sul carro che 
la trasportò a S. Miniato al Monte abbiamo 
veduto una croce ed una corona d’ alloro , 
prc, dei' dolori e della gioie delle anime 
elette. 


In seguito a mandato di cattura spiccato 
dall’autorità «giudiziaria, nella notte dal lunedì 
al martedì le guardie di pubblica. sicurezza 
arrestarono un individuo imputato di compli- 
cità nell’assassinio della sventurata Margherita 
Peroli, il cui cadavere fu rinvenuto mesi sono 
nelle acque, del Mugnone. 


La sera del 30 agosto testè decorso, in S. 
Piero a Sieve; i reali carabinieri arrestarono 
sei individui di quel paese imputati di resi- 
stenza alla pubblica forza, nonchè di avere 
facilitata la fuga a due tali ch’erano stati 
poco prima arrestati dai carabinieri stessi. 

Nella lotta che avvenne ‘per ‘operare ‘tali 
arresti, uno dei earabinieri riportò alla mano 
una lieve ferita di coltello, e. de” sei arrestati, 
uno rimase ferito ad un piede da colpo di 
revolver, ed un altro riportò un colpo di 
baionetta alla testa. 


Ci si anmanzia che oltre la smentita data 
dal colonnello Treechi alla notizia dell'Unità 
Italiana di omicidi che sarebbero avvenuti 
nella tenuta di Tombolo , tanto dall’autorità 
giudiziaria quanto dalla Direzione delle RR. 


Caecie in Toscana è stata prodotta querela di 
calunnia contro quel giornale. 


La prima rappresentazione della Pietra del 
paragone di Rossini confermò i lieti prono- 
stici di tutta la ‘stampa. Neparleremo più 
diffusamente nell’ appendice; per ora annun- 
ziamo soltanto che piaeque.l' opera. e piacquero 
gli artisti. 

Nella giornata del 31 agosto il termometro 
centigrado del R. Osseryatorio astronomico di 
Firenze segnava” la temperatura massima ‘di 
+ 24,06 la minima di +- 413,5. 

Minima nella nottè del 4° T:bre + 12,5. 

Defunti del 30 to, 

Baronti RON ‘d’ anni Prg Jona Moisé 
Leone', id. 97 — Degl” Innocenti Caterina, 
id 8° Vitali Isaeco Gioachino, id. 85 — 
Vinanti Giuseppe , id. 60 — deriPinipeni! 

i lb 

Sérafino, id. 24 — italia Vittoria, 
id. 70 — og Gaetano, id. 50 — Ce- 
roti Teresa, id; 42. 
Più, 4 bambini chè’ non avevano alora 2 


“Glicatà di nascita denunziati: nello, stesso 
Ri atenei So tenminey 


e? na 
ME...) 


Gambi Lorenzo, cant. al ranno, Wie 
ria, att. a cass. 


Reviglio Gio. Pietro, possidente, e Cesti 
Maria, sarta. 

Rosi Angiolo, facehino alla fonderia del 
Pignone, e Puccini Luisa, att. a casa. 


Baldi Giovinni, muratore , e Spinelli An- 
giola, treccisiola. 


NOTIZIE INTERNE soa, PATTI VARI 


— La Gazzetta dell'Umbria del 34 annunzia 
che, il 13, 14 615 settembre a Perugia saranno 
giorni di civili festività, perchè vi saranno 
trasportate le ceneri del perugino Domenico 
Lupattelli, che mel 1844 Ferdimando di Bor- 
bone faceva fucilare a Cosenza insieme ai fra- 
telli Bandiera, e sarà commemorato pure l’an 
niversario della politica liberazione di Perugia. 

— Alla Gazzetta dell’Emilia del 41° corrente 
scrivono da Fusignano : 

AI passo del Canal Vecchio alla Travata 
nella notte del 30 p. p. agosto, dal luogote- 
nente dei carabinieri reali di Luzo con due 
suoi dipendenti, venne arrestato il famigerato 
bandito omieida e grassatore Penazzi Fran- 
ceseo detto Gardellin. 

I banditi erano in tre, ma due di essi alla 
vista della forza si gettarono nel canale, e 
quantunque inseguiti nell'acqua da un cara- 
biniere, il quale rispose a vari colpi di fuoco 
da essi contro di lui diretti, grazie all’oscu- 
rità poterono sfuggire. 


— Ieri, scrive la. Gazzetta di Torino del 4°, 
S. M. il Re è partito con treno speciale alli 
volta di Cuneo, accompagnato dal generale 
della Rocca, e dai colonnelli Castellengo,; Gal- 
letti e Nasi. 
Questa mane, col treno diretto delle 6 412, 
partiva per Milano il generale Menabrea. 


— Sappiamo, scrive la Gazzetta Piemoniese 
del 34 #gosto, che il Ministero accordò al 
Municipio di Torino una riduzione di lire 
250,000.sul- canone daziario a cominciare dal 
4° prossimo gennaio. I delegati del Municipio 
fecero: valere come argomento principale la 
diminuzione della popolazione sofferta dalla 
città in seguito al trasporto della capitale. 


— Alla Gazzetta di Torino del 1° scrivono 
che a Biella circola un indirizzo al generale 
La Marmora, a protesta della villana aggres- 
sione di cui l'onorevole deputato di quel col- 
legio fu ‘ultimamente fatto segno a Firenze. 


— La Perseveranza del 1° serive che il si- 
gnor marchesa Gualterio, ministro della Real 
Casa, che i giornali annunciarono, partito. da 
Monza alla volta di Firenze, 9’ è ‘diretto in- 
vece a Verezia. 


— Siamo assicurati, scrive il na 
Genova del 34, che il governo abbia ceduto 
all'industria privata il cantiere marittimo della 
Foce pel 4° gennaio 1869 e che siansi già 
date disposizioni pel licenziamento del perso- 
nale addetto ai lavori. 

Gi si assicura che il concessionario sia uno 
dei principali armatori della nostra piazza. 


— Col piroscafo Toscana, scrive il Corriere 
di. Sardegna del 28, è giunto stamane fra noi 
il luogotenente generale Righini, comandante 
la divisione di Cagliari. 


— Al polverificio, scrive il Corriere di 
Sardegna di Cagliari del 28, continuano con 
tutta alaerità gli scavi che incominciarono 
ieri l’altro, Ieri fu rinvenuto quasi intatto il 
cadavere dell’operaio Operti Carlo, e si rin- 
vennero pure alcune botti ternarie che non 
iscoppiarono. Due pelottoni del 49° fanteria 
già da tre giorni aiutano gli operai negli 
scavi, e continueranno a prestare l’opera loro 
gratuitamente fino a che non se ne'avrà più 
uopo. È un atto questo=che va; segnalato, im» 
perocchè è noto a tutti che per la pluralità 
de’ servizi che si prestano dalla guarnigione 
è indispensabile che molti di quelli che ri- 
tornano da’ lavori, vadano a montar la guar- 
dia. E poichè faceiamo menzione del disinte- 
ressa e della abnegazione di; questo reggi- 
mento a molti oltremodo caro(per le sue ma- 
gnanime tradizioni, ci sovveniamo dovere pa- 
gare un debito ‘verso di esso »1 Par avere ap- 
preso e constateto che i primi ad entrare nel 
polverificio, allorchè. tutti: trepidavano per la 
sorte degliaudaci che si sarebbero appressati 
a quella voragine di, morte, furono appunto i 
soldati del 49°, guîdati ‘da’ loro ufficiali, dei 
quali siamo dolenti non aver potuto. conoscere. 
i nomi per designarli alla pubblica: ammira- 
zione e benemerenza. 


— Questa mane,, scriverla Gazzetta; «Popo . 
lare di Cagliari: del:28;, col: postale-artivato 
da Tunisi, la polizia del bey conduceva fra. 
noì, per consegnarlo alla nostra polizia, un 
contabile italiano scappato cal Regno dopo | 
avere vuotata la eassa a lui :ffidata. 


— Questa mattina, scrive l’Italia di Napoli 
del 30, il generale Pettinengo' ha assistito al- 
l’esperiinento del nuovo metodo di istruzione 
letteraria pei militari. 

L'esame è stato, fatto su soldati*meno'ido- 
nei alla. coltura-letteraria, i quali nello spazio 


d’un mese solamente* hanno imparato a leg 
gere. 


Esposizione agricola di Ferrara, 
— Il Comizio» agrario di Ferrara ha pubbli 
cato il programma dei concorsi a premi, per 
gli animali bovini ed equini © di.esperimenti: 
di macchine agrarie che avranno luogo i 
quella città dal 44 al 20 del. prossimo se 
tembre 1868. Vi sono 3 premi per le cavalle 
madri seguite. da, stalloni., 3 pei. puledri e 


puledre, di 3 anni,.2. pari pei tori bianchi, } scafo Douglas ad'una forte multa, perchè prese ! 
pei tori formene ; ? a bordo 45 passaggieri oltre il numero legale. 


edi gra perire gp 


tinî a 2 per le vaccite formentine. Il Regio i 


Ministero d’agricollura e eommercio ha de- 
gt 


slinato Ja somma di L. 1,200 per incorag» ‘ 


giare l’indostria equina. 
Gli esperimanti poi vertono su molte mac- 
chine divise in 6 classi. 


Assassinio. — In data del 29 agosto la 
Frovincia di Alessandria scrive > 


In San Salvatore (Alessandria) avvenne il 
seguente atroce misfatto. Poco dopo la mez- 


zanotte di lunedì scorso, certo. Torriano Lo- i 


renzo, camparo del barone Re di S. Salva- 
tore, veniva mortalmente ferito da un colpo 


d’arma da fuoco sparatagli a brucispelo nella ! 
vigna detta Pona in territorio di Castelletto! 


Scazzoso. 

Pare cha dissapori insorti fra il Torriano 
ed altri campari, i quali sarebbero certi Ga- 
gliardone- Luigi, Garrone Pietro e Masuero 


Luigi, tutti di Sin Salvatore, abbiano deter-'! 


minato questi ultimi all’empio proposito ‘di 
ucciderlo, tanto più se, come sembra, il Tor- 
riano era depositirio del segreto di qualelie 
misterioso delitto dai suoi compagni già con- 
sumato. 

Comunque sia, appena ferito il povero Tor- 
riano, si vide comparire dinanzi uno de’tre 
nominati, il quale composto il volto a finta 
pietà, e lagrimando chiedevagli sommessa- 
mente perdono dell’involontario ferimento, e 
lo. pregava a volerlo seguire in luogo poco 
discosto dove avrebbero trovato un qualche 
S0GCOrSO, 

Alzavasi l’infelice Torriano tutto grondante 
di sangue, e si appoggiava al braccio di Giuda 
assassino, ma non aveva fitti che pochissimi 
passì quand’ecco si vide di fronte ai due altri 
campari, i quali gli dissero a bassa veca: 

« Raccomandati a Dio, che la ultima tua 
ora e suonata. » Poi subito due colpi di pi- 
stola gli squarciarono il petto. 

Cadde il Torriano, e i suoi assassini che 
il eredettero morto fuggirono precipitosi, non 
senza interrogare persone trovate per via, 
onde avere all’evenienza pronti mezzi di di- 
scolpa, e far cadere su altri i sospetti dell’a- 
troce misfatto. 

Ma provvidenzialmente il Torriano era an- 
cora in vita, e traendosi carpone alla ca- 
scina Fona, dopo infiniti sforzi vi potè arri- 
vare e fare sentire le sue grida di aiuto, e 
palesare ai primi accorsi il nome dei suoi uc- 
cisori. 

Informata subito la giustizia del fatto, que- 
sta poteva, poche ore dopo, arrestare due de- 
gli accusati e tradurli dinanzi al poverò sof- 
ferente, il quale li riconobbe, li chiamò per 
nome è li accusò di muovo per suoi assas- 
sini, aggiungendo poi, a quanto dicesi, altre 
rivelazioni preziose per la giustizia, da cui 
emana molta luce sulle tante grassazioni per- 
petrate nello scorso inverno, e per le quali 
forse taluno sta in carcere espiando un fallo 
non suo. 


L'istruzione primaria a Venezia. 

— Da un prospetto statistico ufficiale, la 
Gazzetta di Venezia del 34 agosto toglie que- 
sti dati sulle scuole primarie private , che 
esistono in Venezia : 


Nel sestiere di Castello si contano 38 scuole, 
in quello di Canaregio 27, a S. Marco 23, 
S. Polo.47, Dorsoduro 17, e nel sestiere di 
Santa Groce 8; in tutto scnole 130; 

Di queste 130 scuole, 72 sono femminili, 
57 maschili ed 4 mista. 

Hanno convitto annesso 44, non lo hanno 
116. 

Sono eattoliche 125, evangeliche 4, israeli- 
tiche 4. 

Sono dirette da ecclesiastici 44, da accat- 
tolici 5, da maestri 38 e da maestre 72. 

Il numero complessivo degli alunni è di 
950 maschi, e 1390 femmine. 

V° hanno poi quasi altrettante piccole scuole, 
che non meritano tal nome, perchè tenute.da 
docenti non patentati, e. frequentate per la 
maggior parte da bambini. 


Le mitragliatriei francesi. — In 
data del 30 la Presse scrive : 

Si cominciò già à provare e eontrollare le 
mitragliatrici che debbonsi distribuire all’e- 
sercito, dandone. una per compagnia. Molte 
centinaia di quelle maechine micidiali; farono 
già costruite e si crede che, prima della fine 
dell’anno, il. ministro della guerra potrà avere 
le. 2000 mitragliatrici che ordinò ed incomin- 
ciare. a-farne-la» distribuzione. 


Glefelli sediziosi. — All’Indépendance 


belge del 129 scrivono che, a Parigi, la polizia | 
sequestrò ‘presso un'orefice aleuni gingilli da 


orologio in forma, di lanterna, e contenenti | 


una fotografia del signor Rochefort. 
Ora, a.Parigi, 

che: hinson la: forma d’ una campana. e che: 

contengono il ritratto di Luigi Ulbach. 


Incendio. — Ieri a sara , scrive l' po. 
que del 30 agosto, ‘un nuova disastro alflisse 
la popolazione di Duvkerque. Il fuoco scop- 
piò nei mnagazzini di Hull: 

All’ ora, in cui andiamo in macchina il; 
fuoco fu già \domato;, e furono messi» al si-4 
curo iv bastimenti  ch®.. erano! in pericolo. 
Signora a quale somma 'animiontino i dinni | 
recati dal fuocu, ma;si sa che le perdite ma- ' 
| teriali furono consitlerevoli. 


Quarantena. — L’ Fpogue del.30;an-! 


nunzia che il prefeito di Mal: ga ordinò sieno 
! sottoposti ad una, qusrantena tutti i busti. 
| menti provenienti: da Gibilterra. 


Condanna. — L'’ Intersutivual del 29 ago- 
sto, annunzia che il ‘tribunale di polizia di | 
Liverpool: ha condannato il capitano del piro- 


si fabbricano. dei giugità.| 


La multa inflitta fa di cinque lire sterline 
per passaggiero. 


Jefferson Davis. — Il Gaulois del 30 
annunzis, che l'antico presidente degli Stati 
dell'America del Sud; il sig; Jefferson Davis, 
deve ritornare a Richéniond qual rappresen- 
tante d’una casa commerciale inglese. 


Regalo imperiale. — Scrivono da 
Costantinopoli all’ Independance belge del 29 
agosto, che, in occasione della vendita delle 
decime , che.in quest’ anno frattò ‘un trenta 
è per cento di più che l’anno passato; il sultano 
‘ regalò cinquemila lire (sterline ?) al ministro 
! delle finanze. 


Decreto russdi — Si sa, scriva lavLi 
berté- del 30 osto}:che il governo russo 
proibì l'uso dell a Alga aper in tutta la 
Polonia. 

Quella preibizione stranissima. cbbe testà 
un ‘applicazione che giova ricordare, affinchè 
gli storici futuri non la dimentichino. 

Un israelita, proprietario di una casa a 
Vilna, l’altro giorno, vedendo la sua casa in 
fiammo, scese nella strada gridarido al fuoco! 
în lingua polacca. 

Nonostante i soccorsi recati, la casa fu di- 
Strutta dal faoco, e l’indomani,ilo sventurato 
proprietario ‘era condannato, gare. una 
multa di 25 rubli, per average 
polacca in mezzo alla pubblica via: È 

I diritti dell’uomo. — La New-Fofk 
Tribune' arinanzia che il Parlamento dell’ A- 
labama ha emesso ua. .bill. che permette ai 
nogri di entfare nei vagoni della ferrovia, 
Tr battelli'a vapore e negli altri veicoli pub- 

ci 

Nell” Alabama , i negri hanno già accesso 
sulla tribuna nei meetings popolari » democra- 
tici, ed ultimemente due di essi parlarono al 
pubblico in alcuni meetirigs popolari ch’ eb- 
bero luogo in Gsorgia. 

Le belve nell’ Inidfa. — Il Times scri- 
ve che nel 1867, nei soli distretti del centro 
dell’ India, il governo inglese pagò 41,000 
rupie (96,350 franchi) di premio per Ia di° 
struzione delle belve, il cui numero fu di 902 
leopardi, 535 orsi, 527 tigri, 475 iene e 467 
lupi. 

Decessî. — La Gazzetta Nazionale di Ber- 
lino del 28 scrive: 


Il principe Bernardo ; di. Solms-Braunfels, 
generale prussiano addetto al seguito di S. M 
il re Guglielmo, e che fu già presidente del 
consiglio di Stato nellAnnover, cadde da ca- 
vallo ad Oberbiel e morì quasi subito. Egli 
era nato nel'41800. 

— L'Indépendance Belge del. 29 annunzia 
che J. Van Lennep, il celebre e fecondo ro- 
manziere e‘ poetà nesrlandese, di cui molte 
opere furono tradotte in varie lingue, è morto 
testè in età di 66 anni ad Oosteerbek presso 
Arnhem. 


— Il signor Oberlander, borgomastro di 
Coburgo, consigliera intimo, antico presidente 
della Camera del ducato, e’ che ultimamente 
era il principale capo del partito costituzionale 
e liberale di quella assemblea, è morto in età 
di 57 anni. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale» del 1° corrente con- 
tiene : 


1. Un R. deereto del 16. luglio, con il 
quale il Gomizio agrario. di Belluno è auto- 


2. Una serie di Ficilbi fatte nell’uffi- 
cialità dell'esercito e.uel: personale degl’ im- 
piegati dipendenti dal ministato della guerra, 
frale quali notiamo le seguenti: 

Rebaudengo cav. Alessandro, colonnello di 
cavalleria , in disponibilità, con R. decreto 
del 14 maggio venne collocato a.riposo.in 
seguito a fattane domanda, per anzianità di 
servizio e per ragioni di' età, col gradò di 
maggior generale. 

Trombetta: cav. Camillo, avvocato generale 
militare presso il tribunale supremo di guerra, 
con R. decreto! del 10 maggio fu collocato a 


riposo, ib seguito a fattane” "domanda, per mo- | 


tivi di salute. 
| 3: Disposizioni nel personale di amministra 
|'zione dé bagni ponili: i 


Li stess Gazzelta Ufficiale del 1? settem- 
bre serive, che fu per errore tipografico) che 
Lnelle ultime notizie del suo numero prece- 
dente ventie annunziata liTmottk dei diie)cdpi 
| banda Gerrà 6 Ciurne. I° capibanda uccisi 
nel. conflitto ehe avventie presso 
rono il famigerati Guerta' e dA. ; 


i" Questa mano) scrive la Correspondance Ita-"| 
| lienne del 1°, il genòralò rea ne 


! del Consiglio; è arrivato'a Fi 


lei 
piovlia 
, da-Milano. Hemaizicnn si 


Gi si. apprende; scriva, la,, Gortespondatice. 


» Italienne del 1°, che:fravbrevevawrà luogo uni |i Gred. 
| movimento nel ‘personale» dei'‘eonsigliemie dei! | Agiut. «Meridionali find) 


sigretari delle legazioni italiane all’estoro. 


| delle nomine e dei trazlosamenti: “tel 
{ dei. consolati: 


to in linguavj} 


Migriauo: fue . 


reo LETI SE pr 


Contemporanéamente, avrafinò* pie bg a 
‘personale! 


NOTIZIE ULTIME: 


Il corrispondente dell’Unità Italiana ci pri 
i annunziare che, a fronte delle dichiarazio 
del Direttore delle Caccie Reali della provinci; 
di Toscana relative all’ uCcisione*di ventun 
persona, che i cacciatori Fit colpito i 
isbaglio perseguitanilò la sélvagginay ha man 
dato al giornale suddetto il seguante tu 
gramma. 


« Firenze, 12 settembre, ore A 38 7 anti 
< Unità Italiana ‘— Milano. 
& Trecchi Direttore Cacciè pibblita smen:| 
« tita Tombolo. 
« Pubblicate Toscanelli riarrilore-fatto prei! 
« senza Cucchî, Pianciani altro. 
€ Spieg ii .corrispondenza;; >> I 


Fiien inteso che, pubblicando questo dié 
spaccio, noi non vogliamo fare 1’ on. Tosea= 
nelli autore dell’ eccidio di quelle vent’ una 
persona. Le voci riferite non sono mai ge- 
nuine è specialmente so passano più 
‘orecchi e per più bocche. se 

L’ importante in tutto questo sta in ciò : 3 
che quei ventuno uccisi stanno, per: sisi 
(sì può sperare; benissimo: di salute. 


(a [AGENZIA STRFAMI] 
delitgo 31 agosto, —È arrivato il prin 
cipe Napoleone e visitò il porto in stretto in- 
cognito. S. A. parti quindi. per Lubecca. 
Bruzelles, 31, — Lo stato.del principe reale 
si! è aggravato. 


Parigi, 1.—Il Moniteur dell'armde confuta: 
la corrispondenza di' Parigi del Nord; la quale 
fece cerino di pretese ordinazioni’ di' effetti 
speciali per la guerra; Il Moniteur 
che non furonò mai ‘accordati’ tanti” ciogeli 
come oggidi, e che le sole manovre! attuali 


mente eseguite sono, quelle dei campi di Ché! 
lons e di Lannemazan. 


Rendi francese rà ar 
» Di in liquidaz: 


Sconto Retidita Pi 
VALORI DIVERSI 
Ferrovie Re Venete 
Obbligaz. inf 
Ferrovie Romiazio | 
Obbligaz. —. » 
Ferrovie Vittorio Emanuelé 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 
CI sull'Italia . . . 
redito Mobiliare francese” 
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serîe' complete. 
Obbl.in s'mon compl. 
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18 
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|| PRESTITO A PREMI |) 


(e__CITTÀ DI MILANO 


delle Obbligazioni a Lire 10 
DEL PRESTITO DI MILANO 


shimico .ì privilegiala in Italia e. Spagnd { 
fusti classe) € Membro della Società Unitaria: a 
NUOVO ROB-ANTISIPILIVICO JODURATO vero rigeneratoro 


Preti 


del sangue, preparato a base di salsapariglia e.con.i nnovi metodi, chimico». |, 
farmaceutici: 


lè radicalmente tutti gli umori siflitici, e cronici, cioò mucosi, 

mente ì 6 a n ‘sl 
le Let lesserofole; i mali cutanei, le piaghe, l’erpete èdriiribelli mali degli 

- leggetmeni 
i] la cura almeno di due bottiglia di detto prezioso farmaco e 
Deposito! generale a‘Getiova farmacia Brùzza —- Firenze; Pieri în via Condotta; 
i Ravizza: ‘e chini — Dia Viappiani e Leonardo iRomano — Li- 
Bari, Li 


paia È POETA POTE DEE RO. N fachiidO È taitori 
CA intero pri dala can i Gold Tse adatto 8 
n "la Nubi ere in bottiglia con istruzione 

rt Fonti bui. Ferre dor è Tartttzi È. iau Riva PlALZI 
RAS ei re nia ray Sii clan 


“n GuRd' RADICALE, EFFETTI GARANTITI 


di:sebstamti e prodigiosi successi ottenuti dai più va- 
er tenti:Clinici neiprincipali: ospedali d’Italia,. ecc., col 
praprato dal Chimico-faridacista ‘PIO 


; Messina, Gatto-Ainis e fratelli 
i-Brescia, Rodolfi; Asti, Onesti; 


pon: o Gandini ; Livorno, Contessini; An- 
pi, Belluigi @ arini e G/;‘Modena, Gambusieri; No- | 
P pere Cornelio; bri pareschi, via.de/Ganoneal Pavia, Jemaoli; 
, Varesi Gatraî; Salerno, Bonomo; iena, Par ; Verona, Frinzi; 
farmacia Mantovani; Samsepolero, Giglit "ene ATO 
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b oe 


rorsalmente com il'più efficaca dél mondo. Le 
6 una sola causa ( 


pi grace colazione ps 
complessigne, pc: 
giabili di queste Pilloi 
contenuto negli 
Finora la 
i | Ì i 
i Cr} eso conosci attimo Unguotto © nd elat 
layScrofolà: Caricheri, Tumori, male di gamba, Giuntare 
tismio,, Gotta, “Nostalgia Tiechio: doloroso ‘è Paralisi. « È 
/ ‘ vendonsi in scatole ei vasi, accom ti da. rag- 
guagliate istruzioni in lingua: Zialiana; da tuiti € p modali moli 
del mondò --e ‘presso o stesso quiore;; il prof. HOLLOWAY, Londra, 
StriiadgeN REG TO ti <), 2 ioh io ig! t 
n beg di in Tali: 


pe dlipiagio 


G. Bruzza; 


! L° Piaf Botogha, C° 
Tilano, Tommaso, 


Pivettano 


“e ‘ 
_ 8 dE 
sen GE 


mieiaitcint ee dot in scienze’natutalia — Prezzo it. L. &: = 
atta “bi breria Citamellij alla<Ditta! Ai*Dante Fetroni, via Cavour, 27, F 
e in Milano, alla; farmacia. Rampazziui, 7 


losa garantita senza mer- 

ì Pportare per nulla restringimento all’uretra e 

i più "tronici che van distinti no Lai Sino Uan 

e o Ù i n 
nic biarichî' delle donne le lori ine no "perla mol- + 


guarigione si può 
10 300 VR 


Deposito generale pre T'etroni agente commissionario, via Ci 
RE macle, Signo ii Yo Borgo Ognissani evi 
cd îl ‘e vi è strada ferrata.diretta).contro 


Vaglia postale relativo — 


IL 46 SETTEMBRE 


presso il Sinidiato, via Cavour, num. 9, Firenze. 


APRI VENGRAE + MALATTIA DIGKA BUR 


T 
ga ‘Toledo; 205; Geneva, Brizza; | 


«Unguento; che, identificaadosi:col sangue; circola - 


CON CONDIZIONI 


Via Cerretani, n.14, Firenze 


OHATI DENTISTA 


della scuola 


“FRANCESE=AMBRICANA 


Fabbrica di dentiere e deposito di 
Tintura antiscorbatica 


LIBRI 
AGRAN RIBASSO 


NUOVO MANUALE completo del 
birraio. o. l’arte di fare ogni sorta di 
birra ‘per Riffault, Vergnaud Malepeyre, 
1 vol. in 12" di pagine 306; con tavole. 
Trieste 1868 — L.8. 


LORMÈ (& Eugenio). Trattato! della 
fabbricazione dei saponi contenente al- 
cune nozioni sugli alcali, sui corpi 
grassi na: nonchè le istruzioni 
sulla fabbricazione dei saponi marmo- 
rizzati, saponi bianchi d’olio d’oliva, sa- 
poni di sega d’osso, d’acido oleo, di sego, 
saponi di gn saponi di toletta di 


qui genere, 1 vol. in 12° di pagine 495, 
dl | 


este, 1864; L. 8 con. tavole. 

ALWANACCO MILIT. ILLUSTRATO. 
per l'anno 1867 con 11 fitratti e con al- 
tre 12 incisioni, 1 volume di 200 pa- 
ne o UP EL L. 060 
MISTERI BELLA: FRANCIA 


Ch 
Lug***1 volume di pag, 820 Paris L. doo j 


ABOUT (Edmondo). Roma Contempo- 
Tue, 1. vol, di pagine 272 Lai 


‘vol. grosso in 8°. Paris 1836. A 600 


Paris 186 . 1 
UV VENTURE STORIGRE (Galanti di 
Madamigella:R. . UL. L 
CARTA, STRATEGICA della guerra 


zia.divise. . . ...0.0; , Li 1.00 
ni PROFETA, Strenna: umoristica pel 


LÀ DONNA, Stronna bizzarra del 1866 
L 080 


GIUBILEO ‘41 MERCENARI DEL 
SETTEMBRE 1864, ei di: altre epoche 
per la, fallacia delle  guarentigie sul 
pisiRodio e pensione dei pubblici 

lonari del Regno d'Italia. 1 Volume, 


Torino-1865. . ..... L180 
IL VERO Almanacco de’ fanciulli pel 
1986 RL OLENI eroi L.,0 25 


» GRANDE Almanacco délle Dame 0s- 
sia. il Consigliere" del bel'sé8s0 pel 1866, 
L0:28 

car (de la. Dròzae),. Predizioni 
CAM IE 9 085 

. RICRTTARIO' TEORICO-PRATICO 
di Raffaello Giovani; con 


di Raffaello Giova (essi sopra 
i vini e liquori in generale. 1 volume 
di pagine 80. Firenze 1866 . L.1 50 


MANUALE ELETTRICO dèi rimedi 
nuovi, di Giovanni Ruspini chimico far- 
macista; 1 vol. rilegato, in 18°. di pag. 

0. Bergamo 185%. . ... LIS 

CORSO COMPLETO di farmacia di 
L R. Le Canù, versione italiana con ag- 

fonte condotta dal D. Adolfo Targioni 

‘ozzetti, 3 vol. il.1° farmacia Galenica, 
il 2° e. 3°chimica. Firenze 1851.L. 7 00 

Contro, vaglia o francobolli diretti al: 
IUffizio generale d’Annunzi sui iornali, 
di Augusto Dante Ferroni, via aVour , 
N. 27, Firenze. Si i 
delte.opere franche in tutta Italia. Chi 
desidera l'invio di libri assicurati gu- 


‘ mento di cent. 80; 


PASTIGLIE DI VICHY 


Queste PASTIGLIR fabbricatè a 
fielay ‘coi sali delle» sorgenti ; sono 
pue sotto .la sorveglianza. dello Stato. 
un dolce, di un’ gusto piacevole, che 
facilita Pazione delle ‘acque minerali, ri- 
Stora gli siomachi pigri neutralizzandone 
gli acidi. Queste Pastiglie si prendono 


—prima e dopo il pasto. La loro efficacia | #* 


avendo fatto nascere da tutte ] i 
delle concorrenze commerciali, Porta 
nuo pi gere di fopositazi la.garan- 
Tele sei pubblico dal .controllo 
- Scatola*di grammi 300, L. &. 
Deposito presso 4. Dante Ferroni, 
da cormlsalonario) via Cavour; 27; 


VINO DI JERES (Spagna) 
FOGA di dr dolce. 1866. L..2 80 
secco », 80 


Deposito presso.la Ditta A. Di dI 
rouî: Firenzé; via Cavour, n. Coi tel 


mo | le - sud=»| 


(E UN ALDOS& 

R : CERCA Gio, — Chi avesse 

‘da affittare un quartiere vuoto di 5 ° 

6 stanze, non molto lontano dalla metà 

! di via S. Gallo, potrà rivolgersi alla 

* Segreteria. di questo Giornale per 10 
opportune trattative 


PERDE Ze una GAMBERA 


AFFITTASI vga 


mobilista con alcove situatà in una delle 


{più bello piazze di Firenza, con ameni- 


possa. 


/ sima veduta, ariegriata da tre: finestre, | 


a modico prezzo. Dirigersi. per indica 
zione alla Società generale degli annuuzi 
sui Giornali dell’Italia © dell Estero di- 
fetta da A: Dants Ferroni, via Cavour, 
n° 27, Eirenze: i 


j Rata 
+ GARTA MOSCHICIDA 
i A. Aymnsso, l'unica approvite 
1 dui Brodo falibrica è ‘invia San 
Esssizso, N.11,Tonuro. Cont &alifoglio: 
Solito. sento, ai. Rivenditori: Si spedi- 
| sbé chntro. vaglia, postale. — Depesito 
pretso la Ditta A. Dalia Fannomi, via 
Cavour, 27, Firenze 


QUARTIERI A, ‘tute 


Liveramiî fuori di' PortàPiuti: Diri- 
gersi al cancello della Villa. 


x % “ 
“POMATA  DUPUYTREN 
per: far nascere Capelli e Barba. La. ri- 
nomanza di.questa pomata per ridonare 
‘i capelli ai calvi, e far nascere la barba 
agli imberbi è # tutti notà: era: da la- 
mentare solo che soîto tal nome, ven- 
devansi pomate che del dottor Dupuyiren 
non avevano che il nome;la pomata che 
ora si offre ai calvi ed agli imberbi è la 
vera di Dupuytrer, e non manca punio 
della sua efficacia. 
Prezzo del vasetto L. 8. 
Deposito dall’ agente  comumissionario 
A. Dante, Ferroni, via. Cavour, numi 27, 
Firenze. — Si spedisce in provincia (però 
ove vi è Ia ferrovia diretta) coltrasporto 
‘a carico «del‘committente. 


POLVERE AROMATIGA 
per. fare il vere VERRMOUT DITO 
BIN@ seraplice e chinato di Ulrich 
Domenico distillatore în Torino. 


Distita del pressi 


Betiplioe: i (00. sità: 6 
Dette. per ‘Ni 40, litri Vermout 
inaipi -isivalo iz). » 6, 00 


Deposito presso. la Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour N, 27 Firenze: 


i: ARDITE. IN FOTOGRAMIA 


H du Sterescopie, 


» 4, 0 
Vedute!di monumenti italiani tras+ 
parenti: finissimeo. . . . » 1,00 
Verranno. spedite franche di porto. 
Dirigete:le domande con vaglia alla 
Società. Gemerale dugli Armunzi diretta 
da. SA. Darrr. Fasnom, Via Cavodr 
N27, Firenze. 


“MEDICINALI RIGOIS 


VARMAGISTA PATENTATO 
Olio di Merineso ferru= 
gimoso. Preziosissimo rimedio per la 
cura delle affezioni del sistema linfatiéo 
ghigndolare, come scrofole, fumoni freddi, 
rachitismo, ecc. Bocceita L, 2.50, 
Baleamo contro fl gossa 
e tumori freddi, Di odore grato, 
di facilissimo uso, e. di efficacia garantita, 
è di gran lunga superiore; non ne ha il 
cattivo: odorè;:8 non insudicia come: lg 
pomata sodurata. Boccetta L, 1.28. 
Nosse samvulsiva. detta 
As'seisea. Col sciroppo Ferne! si.ren- 
dono-in’ meno di 28 ore quasi insensibili 
gli accessi: spasmodici‘ soffocativi carat 
teristici el sn @sinina;.in'modo:che 
1 ragazzi anche i più gracili.ne superano 
tttinento sa e Cota eccellentemente 
[Ralutique tosse spasmodica anche. nell 
persone adulte. Boccetta L: 1 60. n 


Fim Bò; , 
china. Folorifuge sensi 


! Specifico contro le. intermit- 
“tenti semplici, terzane o quartane nelle 
miasmatiche dei siti pal'udosi; è infallibile 
in tutte le:febbri sostenute davostruzioni 
do niegato Ti regfia alla cine eccel 
rroborante per le persone che 
soffrono per difficoltà di digestione. 
pr L1 60. Sea 
ino antigottoso. L 

affette dalla gotta. avranno dall'uso” di 
Questo rimedio non solo sollievo, momen- 
peri dna Stra coi purganti, ma 
urevoli : 6 igione icale. 

Prezzo della Bottiglà L. ai bo spia 
Seiroppo di gensiana 
fer'icegineso. È usato nelle malat- 
tie delle stomaco, debolexza di icolo, 
difficili digestioni, nelle‘ostruzioni del fe 
sigato, della milza, e dei visceri del'bassò 
pp; promuove è; regola la mensirua- 
we soppressa o disordinata; guarisce i 
fiori bianchi ed'è eMcacissimo nelle sero: 
fole'e vachitismo. Le persone che. hanno 
Tipugnanza, per l'Olio di Merluzzo pos- 
o) ps} SOGNO questo sciroppo. Bottiglie 

i BeL8 


via Cayour n.27; ed alle fi; 

ata Via Porta Russa, 

Girano, sporgo issanti. Si ‘spedisce *i 
ovincia (però ove vi.ò ferrovia 

col trasporto, a carico. del uatedgen] 


Tip. dell’Ormvione, diretta da O. Carbone, 


| d'Italia e dell'astore diretta da & Dante Ferroai, via Cavour, $i; Firenze 


a Doccia 
PREsso prrBNb 


GHIMICO-MECCANIGE 


PER PURIFICARE sur i 
L'ACQUA POTABILE .MA 


a 
__ pi 


JU jons estiva, maggiore ei «il bi o. di ricorrere ) 
iI ve "tissetatsl. interessa ih sommo. grado, di, procurarsi, un'acqua PX 
)) salubre. A: tale ‘scopo; essenzialmente igienico, si è.inteso Dro] edere 
st MA CA a al dt Bui, profe dl 
‘ati con la maggior diligenza» t h ci, S 
Di ira logo è Astoria miedica neli Regio Arcispedale di trpensta Questi 
)))- Filtri, che, per la loro: fornà comoda elegante, SRO» call sueeri 
collocati in qualunque stanza ed in Da nelle sala alal ie 
\ cano perfetiamento il’ acqua potabile) d& tutte le sostanze organio lei Di | 
quali, disgrazialamiente, tanto abbondano: le, acque dei nostri paesî' e Ja || 
riportano allo stato di-purezza e salubrità desiderabile. , s I 
o - = | 
li : In Firenzò, Nel magazzino della manifattura umani, via | 
Dar Rondinoli; l'e na de ‘Banale, pbis e seguenti, ove potranno ha 
sere dirette le commissioni, medianle letlera affrancata. — In 
vorno, presso «il. sig. Ennico BeatgLIa, Scali San Cosimo, num. 1. 


è, Uezzy. è Filtri rnezzani be LI N: CS) 


Id. grandi 


PIROCONOFOBI PERFEZIONATI 
| INFALLIBILI DISTRUPTORI DELLE ZANZARE 
PREPARATI DAL: FARMACISTA 
LUIGI. MILLIONI: IN: TREVISO, i 
Vengono adoperati accendendoli nelle stanze, onde im- Hai 
pedire la, veglia notturna, Prezzo«alla' dozzina cent. 60. 
In: Firenze. presso, la Ditta A. DanTe Fritroni, via Cavour, n° 27. 


TINTURA FAPONICA 


Questa ‘tintura; diligentemente preparata col succo di una pianta dell’-Indie)del-; 


Asia ha la virtù di, essere, un tonico ed un. astringente valevolissimo ,. per, un 
acido vegetale che in se stessa racchiide; per cui 1 uso della Tinturà è lodevole 
tanto a prevenire: quanto a curare le: diarreé. — Si adopra' utilmente’ ancora in 
lozioni contro, lo indebolimento) delle: gengive ‘ed il fetore dell’alito. | ‘© 

Prezzo it. lire 1 la bottiglia con l'istruzione. — Preparazione. de} chimico-farma- 
cista O. Garresi, vià S. Gallo ,, n° bè, e deposito presso.-la ditta A. Dante Ferroni, 


SIROPPO. MAGISTRALE 


\ DEPURATIVO peL SANGUE x preri UMORI 
F pei, CAPPUCCINO: DI Roma. 

Farmaco universale — Nos remedia Deus salutèinà, 

; Preziosissimo: farmaco» per guarire: la tisi in-primo 
". stadio, la scrofola; lavrachitide; l’artritide ; i reumati- 


dagra,.i. tumori freddi, le clorosi-e tutte le malattie 
di: fegato, dei nervi, della; pelle: veneree « 


Questo Scitoppa, popolarissimo nella Gittà eterna e.in tutte:le. Provincie meri: 
dionali, è composte. di patti i vegetali indigeni ed. esotici, dai quali i.più va- 
lefiti chimici, ll Drincipe » BUnaparte, Il dottore Galileo. Pallotta di Napoli, .il 

tofesssre Polli di Milano, il prof. Morichini di Roma, Wittstock' farmacista di 
Berlino «&d'‘altri, hanno estratto quei patenti alcaloidi che oggi occupazo elevatis- 
tino posto nella terapia. Il vegoiale che più di ogni altroprimeggia nella compo- 
sizione di questa valere terapeutico. è la Nuova Salsapariglia.rossa del Paraguay, 
ic da Hesting, sostituita a tutte lo altre qualità, perchè di gran lunga su» 

riore. 


- Si usa invistintaraehte in tutto le'stàgioni alla dose di uni eucchialata la mat- 
tina ed'ua' altra la serà! È 


La cura di detto Sciroppo èindisporisabilo per queî signori ché fanniovi bagni. 

sulfurei, prendendome: una ‘eucohiaiata nel tempo aLisio e entrano mel Ma 

Deposito generale presso la Ditta A. Danrk Fxnnoni, Firenze, via Cavour, N. 87; 

Modena, Farmacia.L: PaLuacami; Cagliari Daca; Milano A. Manzoni in Via Sala N 
10; Agenzia della Perseveranza, Via Pasquirelo, 12. 
CERTIFICATO 


Ven. Arcispedale del SS. Salvatore ad. SS. 
Certifichiamo noi qui.sottoseritti Medici e Chirurghi dell’anzidetto Arcispadale, 
di aver fatto uso, reiterata volle co moltissima efficacia, nelle malattie della 
‘pella spetialate ite rrodotto di ‘erpetismo èd’ a fandò' venered e serofoloso, dello 
Sciroppo gistrale depurativo del Cappucelno:.di0 Roma; 
Per cui lo raccomandiamo caldamente a tutti i nostri colleghi, che fossero ancora 
Gta, sd valore. terapeutico. dell’anzicietto sciroppo nelle ai malattie. 


CN 
Roma, 14 Luglio 1868 


,, Onoarno/Dow, D. Mauro 
Medico assistente degli Ospedali di.Roma. 
ci Luci Dott. Lori-Gaetmi 
Chiruàgo sostituito degli Ospedali di Roma. 
ia L. 2 50, e L. 4 50 la grande — Ai signori farmacisti 
€ militari seonto d'uso. Si isce dovunque contre 
eve vi è ferrowîa diretta), trasporto a carico del committente. 


—_Y—T—=SFT"===x20k2x-{kKxm-MShOESESSSII I 
GLI SPHTTRI 
‘ GARTA-SPIRITICA: MAGNETICA ut 


ossia, FOTOGRAFIA MAGICA 

Divertimente Fotografico meltò dilettevole e curioso 
Con poche: goccie d’: i produce all’istante. una Fotografia senza nes-! 
sun.altro apparecchio; Reina Slettevole tanto in società, riunioni, ;cam-; 
fagnairecc: — Apparato completo compreso i cartoncini da applicarsi, le: 

a in formati di biglietti di visita” Ls 
e fotografi L. 0 50° | Sei fotografie , 

Quattro e. © 37 403° PI DO, Se 


Prezzo, mezza botti; 
alliagli: Ospedali ci 
Vaglia (pa 


L. #50 
»..2 80. 


come:se. desiderano: 1" indicazione del soggetto che deve 
se: lo-gradiscono. incognito. 


smi recenti e cronici, le emorroidi; l’erpetà; Tà po” 


Udi mcersno casitsivamento alla Sotistà: Generale d'Astansii su: Gioraali © © ® 


‘Icommittentiindictiéranno se vogliono oggetti d’arte, sacri:o di fantasia, 
comparire ,, oppure — 


o vaglia.o francobolli, diretto alla Società generale degli Annunzi di 


retta da A..Dante Ferroni, via Cavour, ni 27, Firenze. Si spedisce franco 


LL Sg* pe pagane erge rev OT e 
POLVERE DENTIPRICIA IGIENICO ROSA 
È P î lyé i i y i 
ir i IO ci 


Presso A. Dante Ferroni agente commissionario, via Cavour, n 27 Firenze; 


